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ROMMALIBIO

PARTE UITICIAI.E

Iseggi e deareti : Legge n. 36f concernente la proroga al 1°
Inglio 1907 dei termini stabiliti dagli articoli 2, 4, 8, 13 e

ž4 della legge 24 maggio 1908, n.205 sull'ordinamento della
Colonia eritrea - Decreto mininteriale che approva la
tabella per la ripartizione dei Comuni della provincia
di Bergamo all'effetto della verißcasione periodica dei ter-
reni- Ministero della guerra: Ricompense al valore mi-
litare - Ministero di grasia, giustisia e dei on1ti: Di-
sposizioni fatte nel personale dipendente -- Ministero del
tesoro - Direzione generale del debito pubblico : Rettifiche
d'intestazione - Direzione generale del tesoro : Aveiso -

Presso del cambio pei certificati di pagamento dei dazi do-
ganali d'importazione ---Ministero d'agricoltura, industria
e commercio - Ispottorato generale dell'industria e del com-
mercio: Media dei corsi del consolidato negoziati a non-

tanti nelle varie Barse del Regno - Concorsi.
PARTE NON Um0W.E

Diarlo estero- Inoendio all'Esposizione di Milano - No-
tisie vario - Telegrammi delPAgensia ßtefani - Bol-
lottino moteorios - Insorzioni.

LEGGI E DECRETI

E numero 801 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Blo e per volonta della Naziono
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico.

I termini stabiliti dagli articoli 2, 4, 8, 13 e 14 della

legge 24 maggio 1903, n. 205, sull'ordinamento della

Colonia eritrea, già prorogati al 4 giugno 1906 dalla

legge 15 giugno 1905, n. 253, sono prorogati al 1° lu-
glio 1907.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 15 luglio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
TITTONI.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

- Visto l'art. 31 della legge 1° marzo 1886, n 362 (serie 3a agi
riordinamento dell'imposta fondiaria;
Visto l'art. I16 del regolamento 26 gennaio 1902 per la conser-

vazione del nuovo catasto;
Visto il decreto Ministeriale 7 dicembre 1882 col quale venne

stabilita la ripartizione in gruppi dei comuni dolla provincia di

Bergamo agli effetti delle verificazioni periodiche dei terreni;
Riconosciuta l'opportunitå di diminuire l'estensione del voochio

gruppo terzo, stabilita dal decreto Ministeriale suddetto o di au-

mentare invece quella del gruppo quarto allo scopo di dividoro

piti equamente tra i diversi gruppi di Comuni i lavori cui danno
luogo ogni anno lo verificazioni periodiche dei torreni;

Decreta:

È approvata l'unita tabella indicante la ripartizione dei Comuni
della provincia di Bergamo in omque gruppi, o l'anno in cui a

cominciare dal 1907, dove eseguirsi in ciascun gruppo la prima
verificazione per rilevare ed accertare i cambiamenti avvenuti

dopo l'attivazione del nuovo catasto nello stato e nella rendita

dei terreni.
Il prosente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub-

blicato nella Gazzetta ugiciale del Regno.
Roma, addl 12 luglio 1906.

Il ministro

MASSIMINI.
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TABELLA indicante la ripartizione dei comuni della provincia di Bergamo in cinque gruppi agli effetti delle
verificazioni quioquennali dei terreni e l'anno in cui deve eseguirsi la prima verificazione in cia-
scun gruppo. -

1907 1908 1909 1910 1911

Albegno Averara Ardesio Adrara San Martino Almenno San Bartolomeo

Albino Barosi Azzone Adrara San Rocco Almenno San Salvat6ro

Almð Blello Bianzano Albano Sant'Alessandro Ambivere

Alzano di Sopra Bordogna Bondione Antegnate Arcene

Alzano Maggioro Bracca Bossico Arsago Barzana

Aviatico Brauzi Castione della Prosolana Bagnatica Bedulita

Azzano San Paolo Brembilla Castro Barbata Berbenno

Barzizza Camerata Cornello Cerete Bariano Boltiere

Bergamo Carona Clusone Berzo San Fermo Bonate Sopra

Bondo Petello Cassiglio Collere Bolgare Bonato Sotto

Bruntino Cornalba Costa Volpino Borgo di Terzo Bottanuco

Caenigo Costa Serina Eudine Brignano Gera d'Adda Brembate Sopra
Gazzano Sant'Andrea Cusio Esinate Brusaporto Brembate Sotto

Ceno Dossena Fino del Monte Calcinate Brumano

Colognola del Piano Endenna Fiumenero Calcio Calolzio

Colzato Fondra Fonteno Caleppio Calnoco d'Adda

Curnasco Foppolo Gandellino Calvonzano CapiZ70DO
Curno Frerola Gorno Canonica d'Adda Capriate d'Adda

Desenzano al Serio Fuipiano al Brembo Gromo Caravaggio Caprino Bergamaseo
Fiorano al Serio Gerosa Lizzola Carobbio Carenno

Gandino Grumello de' Zanchi Lovere Casirate d'Adda Carvico

Gazzaniga Lenna Monasterolo del Castello Castel Rozzone Cepino
Gorlo Mezzoldo Oltrepovo Cavernago con Malpaga Chignolo d'Isola
Grumello del Piano Mojo dei Calvi Oltressenda Alta Conate di Sopra Cisano Bergamasco
Lallio Olmo al Brembo Oltressenda Bassa Cenate di Sotto Ciserano

Leffe Oltre il Colle Oneta Cividate al Piano Clanezzo

Mozzo Ornica Onore Chiuduno Cologno al Serio
Nembro Piazza Brembana Parre Cortenuova Comune Nuovo

Nese Piazzo Alto San Gaiano Costa di Mezzate Corna

Orezzo Piazzo Basso
.

Pianico Covo Corte

Orio al Serio Piazzatorre Piario Credaro Costa di Valle Im9gna
Ossanesga Piazzolo Ponte di Nossa Entratido Erve

Paladins Poscanto Premolo Fara d'Adda Filago
Pedrongo R·gcan Ranzanico Fara Olivana con Sola Fuipiano Valle Imagna
Peja Ronco Bello Riva di Sotto Fontanella Grasobbio

Post.raruca San Gallo - Rogno Foresto Sparso Grignano
Pradalurga San Giovanni Bianco Rovetta Fornovo San Giovanni Levate

Ranica San Pellegrino Schilpario Gandosso Locate Bergamasco
Redona San Pietro d'Orzio Sellere Gaverina Locatello

R we ato Santa Brigida Lito Ghisa lba Lorentino

Scano al Brombo Sedrina SongaT&ZLO ÜOrÌ8g0 Lurano
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1907 1908 1909 1910 101l

Scanzo Serina Sovere Grone Madone

Solvino Somendenna Spinone Grumello di Monto Isso. Mapello
Seriate Spino al Brombo Valgolio Luzzana Mariano al Brembo

Sforzatica Stabello Vilminore Martinengo Marne

Sombreno Taleggio Zorzino Misano Gera d'Adda Mazzoleni e Falghera

Sorisolo Trabucohello -
.

Molini di Colognola Medolago

S ezzano Valleve - Mologno Monte Marenzo

Torro Boldone Valnegra - Monticelli di Borgogna Osia di Sopra

Troviolo Valtorta - Morengo Osio di Sotto

Vall'Alta Vedesota - Mornico al Serio Palazzago

Valtosso Zogno - Mozzanica Pognano

Vertova - - Paguzzano Ponte San Pietro

Villa di Serio - - Palosco Pontida

Parzanica Presezzo

Ponterolo Nuovo Roncola

Predore Rossino

Prumenengo Rota Dentro

Romano di Lombardia Rota Fuori

San Paolo d'Argoni Sabbio Bergamasco

Santo Stefano del Monte Sant'Antonio d'Adda
degli Angeli

Sarnico San Gervasio d'Adda

Tagliano Selino

Tavernola Bergamasca Solza

Tolgato Sotto il Monte

Torre dei Roveri Spirano
Torre Pallavicina

.
Strozza

Trescore Balneario Suifo
Treviglio Terno d' Isola

Viadanica Torre de' Busi

Vigano S. Martino Urgnano

Vigolo Valsecca

Villongo S. Alessandro Vereurago

Villongo S. Filastro Zan. Verdellino

- Verdollo

- Villa d'Adda

- Villa d'Almé

- Zanica

Roma, 12 luglio 1906. Il ministro . MASSIMINL

MINISTERO DELLA GUERRA

Ri6ompense al valor militare.
Con R. decreto del 15 luglio 1906:

Medaglia d'argento.
Bigi Matteo, da Campiglia Marittima (Pisa), brigadiere legione

Firenzo n. 1354-13 matricola.

Accorso di notte qon due dipendenti per disperdere una

comitiva di g,iovinastr,i che commettevano disordini, sebbene
atterato e ferito proditoriamente di coltello, tenne contegno
risoluto ed energico, inseguendo il proprio feritore finchè non
gli vennero meno le forze. - Serravalle Pistoiese (Firenzo), 2
ottobre 1904.

Lonardi Umberto, da Legnago (Verona), carabiniero id. Firenze,
n. 6396-45 id.
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Nella prodotta elroostanza animosamonte accorse in aiuto
del proprio superiore, e, quantunque a sua volta ferito in

grave modo, insegul per lungo tratto l'aggressore, finchè cadde
esausto pel sangue perduto.

Oldani Giuseppe, da Magenta (Milano), soldato 22 fanteria, cara-
biniere aggiunto legione Roma, n. 31793-23 id.
Di notte, in aperta campagna, animosamente insegui un

pericoloso malfattore armato, riuscendo, dopo lunga e peri-
gliosa lotta, o col concorso di altro carabiniere, a trarlo in

arresto. - Vicovaro (Roma), 23 giugno 1905.

Formaggio Alberto, daRovolon (Padova), soldato 21 id., n. 19645 id.
Sorpreso da un gravissimo terremoto mentre trovavasi di

sentinella alla bandiera ed alla cassa del proprio reggimento,
diede mirabile esempio di fermezza e d'alto sentimento del

, dovere, non abbandonando il suo posto in un corridoio peri-
colante, benchè su di lui cadessero numerosi rottami e gli
giungessero le grida della popolazione che fuggiva terrorizzata.
Monteleone di Calabria (Catanzaro), 8 settembre 1905.

Biagi Ettore, da Lizzano in helvedere (Bologna), vice brigadiere
legione Milano, n. 6356-6 id. - Sai Andrea, da Cristo (Ales-
sandria), soldato 7 bersaglieri, carabiniere aggiunto id.Milano,
n. 14002-1 id.

Attorniati e fatti segno a colpi di pietra da parte di una
numerosa comitiva di malviventi che volevano impedire l'ar-
resto di un pregiudicato, tennero arditamente fronte agli as-
salitori, riuscendo, dopo lunga e pericolosa lotta e benchè
feriti, ad aver ragione dei ribelli. - Rivolta d'Adda (Cremo-
na), 8 ottobre 1905.

Chignoli Luigi, da Gragnano Trebbia (Piacenza), tenente 46 fan-
teria.

Accorso in aiuto di un individuo ferocomente pereosso da

un pregiudicato, appona ottenuta col suo onergico intervento

la liberazione dell' aggredito, bencha gli fossero stati aizzati
contro due mastini o gli veniseero esplosi a breve distanza

due colpi di rivoltella, insegui arditamente il malfattore tra-
verso località accidentato e campostri, finchè non lo perdetto
di vista per l'oscorità della notte. - Napoli, 4 marzo 1906.

Rugiadi Roberto, da Siena, brigadiere legione Roma, n. 1107-2 di
matricola.

Arditamente affrontð un forsonnato omicida tuttora armato
di grossa roncola, riuscendo, dopo lunga e pericolosa lotta e

quantunque gravemente ferito, a ridurlo all'impotenza merch
l'aiuto d'altra persona. - Capranica (Roma), 24 marzo 1906.

Galletti Angelo, da Gligignano di Zocco (Vicenza), appuntato id.

Verona, n. 1166-62 id.

Insegul per lunghissimo tratto un pericoloso malfattore che
sparava colpi di rivoltella contro quanti tentavano contra-
stargli il passo, e, raggiuntolo, impegno con esso fiera col-

luttazione finchè caddo vittima del proprio dovere.-- Padova,
31 marzo 1906.

Demieheli Luigi, da Capriata d'Orba (Alessendria), caporalo mag-
giore 12a compagnia di sussistenza, n. 13,659 id.

Malgrado fosse fatto segno a minacce di morte, affrontð un

pericoloso malfattore, tuttora armato del coltello con cui poco

prima aveva commesso un omicidio, e lo trattenne fino al-

l'arrivo di altri agenti che lo trassero in arresto.--Palermo,
3 aprile 1906.

Demonte Antonio, da Bitti (Sassari), carabiniere legione Cagliari,
n. 616-17, id.
Benche mortalmente ferito da un colpo di fucile sparatogli

proditoriamente da un malfattore, rispose con prontezza al

fuoco, incitando il compagno con ardimentose parole ad affron-
tare il ribelle. - Monti (Sassari), 9 aprile 1906.

Crocioschi Arturo, da Roma id. id. Roma, n. 23,2/7-36 15 - Gal-

letti Augusto, da Montecastello di ,Vibio (Perugia), id. id.
Roma, n. 6212-35 id.

Fatti segno a breve distanza a ripetuti colpi di fucile da

parte di un ricercato latitante, arditamente risposero al fuoco,
benchè fossero in posizione pericolosa, uccidendo, dopo lungo
conflitto, il ribelle. - Vignanello (Roma), 13 aprile 1906.

Brescia Edoardo, da Flumeri (Avallino), maresciallo 51 fanteria,
n. 1065-50 id.
Sprezzando i consigli di prudenza, che gli erano rivolti, ed

incitando anzi con la parola e l'esempio altri due graduati,
arditamente affrontò un soldato che, preso dal vino, aveva.
cominciato a sparare colpi di fucile da un buio loggiato della
caserma. - Perugia, 15 aprile 1906.

In commutazione della medaglia d'argento al valore civile, con-
cessa con R. decreto 20 ottobre 1905.

Picca Giuseppe, da Roma, segretario 3a classe Ministero guerra;
tenente d'artiglieria milizia territoriale.
Mentre accorreva in aiuto di un militare, che tentava trarre

in arresto un pericoloso malfattore invaso da furore omicida,
fatto segno pur esso ai colpi del ribelle, tenne contegno ener-
gico e risoluto, finché, per avere salva la vita, fu costretto a

far uso della rivoltella di cui si era armato. - Roma, 5 feb-
braio 1905.

Medaglia di bronzo.

Malice Luigi, da San Marco la Catola (Foggia), guardia scelta dit

citta.

Animosamente affronth, insieme ad altre due guardie, un
pericoloso malfattore armato di coltello, riuseendo a trarlo in

arresto malgrado la resistenza e le violenze di altri pregiu-
dicati, dai quali venne anche ferito. - San Severo (Foggia),
24 ottobre 1904.

Polizzotto Giuseppe, da Cerda (Palermo), brigadiere legione Paler-
mo, n. 490-87 matricola -- Searlino Ettore, da Taviano (Lecce),
carabiniero id. Palermo, n. 0010-5 id.

Animosamente affrontarono un pericoloso latitante, e, quan-
tunque fatti segno a due colpi di fucile, lo inseguirono con
risolutezza, uccidendolo con ben assestati colpi ylei loro mo-
schetti. - Palagonia (Catania), 22 marzo 1905.

Pietroni Nazzareno, da Castel Viscardo (Perugia), td. id. Napoli,
n. 9288-69 id.

Durante l'inseguimento di un pericoloso latitante, fatto se-

.
gno a colpi d'arma da fuoco, rispose per primo col proprio
moschetto uccidendo il ribelle. - Montesarchio (Benevento),
6 giugno 1905.

Guttadauro Andrea, da Bagheria (Palermo), id. Palermo, no-
mero 5790-33 id.

Arditamente affrontò un pericoloso pregiudicato armato di coltello,
riuscendo, dopo aceanita lotta e quantunque ferito, a disar-

mare il ribelle e con l'altrui aiuto a trarlo in arresto.- Aci

Catena (Catania), 16 luglio 1905.
Brioni Giovanni, da Novollara (Roggio Emilia), appuntato id. Pa-

lermo, n. 81-57. id.
Diresse abilmente il servizio per la cattura di un pericoloso

latitante, e, fatto segno da parte di costui ad un colpo di fu-
cile, rispose animosamente al fuoco, uccidendolo. - Scordia

(Catania), 25 agosto 1905.
Puma Alfonso, da Racalmuto (Girgenti), carabiniere id. Palermo,

n. 6512-GO id. - Siragusa Antonino. da Porto Empedocle (Gir-
genti), id. id. Palermo, n. 12638-60 id.
Di notte, in aperta campagna, arditamente affrontarono

quattro malfattori armati di fucile, coi quali sostennero vivo
conflitto a fuoco, riuscendo a ferire ed arrestare uno dei ri-

belli. -- Trapani, 30 agosto 1905.
Ferrara Liberato, da Solopaca (Benevento), guardia di città.

Animosamente affrontð un pregiudicato armato di pistola a
doppia canna, e, benchè fatto segno ad un colpo di detta arma
e minacciato di morte, riuscì a tenere in iscaeco il ribelle,
che merca l'altrui aiuto potò essere tratto in arresto. - Na-

poli, 12 novembre 1905,
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Salamoni Vincenzo, da Casaleechio di Reno (Bologna), maresciallo
legiono Palermo n. 1145-6 matricola.

In tre distinte circostanze affrontð arditamente un coatto,

presa da alienazione montalo, che, armato di ferri, minac-
ciava di morte chiunque osasse avvicinarlo, riuscendo sempro
a ridurlo all'impotenza. - Pantelleria (Trapani), 2 e 25 di-

cembro 1905 e 1° gonnaio 1906.

Vannozzi Domenico, da Rivodutri (Perugia), guardia di citta,
n. 7439 matricola.
Benohè vestito in abito borghoso, animosamento s'igtromiso

con altra guardia fra alcuni rissanti armati di coltello, riu-
seondo dopo lunga o pericolosa lotta a disarmaro e trarre in

arresto il più accanito di essi, malgrado la vivissima resi-
stonsa incontrata da parte dei contendenti, dei quali poth
aver ragione, con l'altrui aiuto, senza far uso diretto delle

armi. - Roma, 27 dicembre 1905.

Ballieu Priamo, da Sorri (Cagliari), guardia di finanza, circolo di
Napoli interno, n. 2769 id.
Animosamente affrontó per ben due volto un pericoloso pre-

giudicato, riuseendo a disarmarlo di un lungo coltello ed a

trarlo in arrosto, malgrado la viva, resistenza incontrata da

parte di numerosi malviventi. - Napoli, 29 dicembre 1905.
Sonel.ni Egidio, da San Lazzaro (Parma), vice brigadiere legione

Bologna, n. 1477 id.
Intervenuto con altri militari dell'arma a sodaro una rissa,

insegul animosamente uno dei rissanti, e, quantungue fàtto

segno da parte di costui ad un colpo di rivoltella a breve di-

stanza, lo ghermi o trasse in arresto con l'altrui aiuto. -

Conto (Forrara), 3 febbraio 1906.

Cardia Teobaldo, da Cagliari, caporalo maggiore 42 fanteria,
n. 1ð282-l5 (d.
Intervenuto con altri militari per sedare una rissa, animo-

samento affrontó uno dei rissanti armato di rivoltella, riu-
acondo, dopo pericolosa colluttazione, a sequestrargli l'arma
ed a trarlo in arresto. - Caserta, l9 febbraio 1906.

Di Bella Pietro, da Montelepre (Palermo), id. 25 id. n. 21913 id.
Arditamente affrontó un malfattore armato di rivoltella.

riuscendo, malgrado le costui minacce, a disarmarlo, e, con

l'altrui aiuto, a trarlo in arresto. - Torino, 24 marzo 1906,

De Dominiois Enrico, da Roma, tenente 20 artiglieria campagna.
Insegal animosamento un malfattore e, quantunque fatto

segno ad un colpo di rivoltella, non desistetto dal suo pro-

posito di arrestare il ribelle so non quando gli vennero meno
le forze. - Padova, 31 marzo 1906.

Lionello Valentino, da Galzignano (Padova), trombettiere reggimento
Genova cavalleria, n. 17291 matricola.

Nolla predetta circostanza, arditamente tentò inseguire a ca-
vallo, il malfattore, rimanendo per6 ferito per un colpo di ri-
voltella osplosogli dal ribelle.

Gurioli Enea, da Poggiorenatico (Ferrara), id. id. Id. n. 10448 id.

Nella predetta oiroostanza tentó pur esso arditamente di

fronteggiare ed arrestare il malfattore, ma dovette desistere

dalla improsa, perché un colpo del ribelle feri il cavallo che

egli montava.
Paronetto Giuseppo, da Troviso, brjgadiore legione Verona,n. 45-28

id. - Spadari Antonie, da Santo Stino di Livenza (Venezia),
carabiniere id, Id., n. 2584-51 id.

Nella predetta circostanza, attratti dal rumore dei colpi, ao-
corsero prontamento sul luogo della ribelliono, e, quantunque
fatti segno ad un colpo di rivoltella, inseguirono animosa-
monto il malfattore, riuscendo con l'altrui aiuto a trarlo in

arrosto.
Panizzolo Pietro, da Sant'Angelo di Piove di Sacco (Ëadova), cara-

biniere aggiunto legione Cagliari.
Tenuo contegno energico e risoluto di fronte ad un malfat-

tore, che aveva- proditoriamento ferito con un colpo di facile
lui e mortalmente l'altro carabiniere .col quale trovavasi di

servizio. - Monti (Sassari), 9 aprile 1906.

Con determinazione Ministeriale del 15 luglio 1906:
Encomio solenne.

De Cristofaro Nicola, da Fratta Maggiore (Napoli), carabiniero
legione Napoli, n. 12341-27 matricola.
Di notte, in aperta campagna, animosamento affrontð un

malfattoro armato di fucile, riuscendo, malgrado lo costui

minacole, a trarlo in arresto. - Maida (Catanzaro), 25 di-
cembre 1905.

Salvagno Domenico, da Venezia, caporalo maggiore 42 fanteria,
n. 15788-51 id.
Accorso con altri militari per sedaro una rissa, animosa-

mente affrontó e ridusso all'impotenza uno dei rissanti cho
brandiva un lungo coltello. - Caserta, 19 febbraio 1000.

Pavan Angelo, da Venezia, soldato zappatore 42 id., n. 13843-51 id.
Nella predetta circostanza animosamente affronto e ridusse

all'impotenza un altro dei rissanti, che, armato di bastono,
minacciava uno dei militari accorsi a sodare la rissa.

Delli-Colli Saverio, da Napoli, capitano 4 fanteria.
Accorso con altro ufBeiale per arrostare un malfattore, che,

armato di rivoltella, tentava darsi alla fuga dopo commosso
un reato, animosamento fronteggið il ribelle malgrado le

costui minacco cooperando a conseguirne l'arresto. - Adernð
(Catania), 5 marzo 1906.

Clementi Ernesto, da Rocca Fluvione (Ascoli Piceno), tonento 4 id.
Nella predetta circostanza affronto arditamente, con la

sciabola sguainata, il malfattore, riuscendo a farlo cadere ed

a trarlo in arresto con l'altrui aiuto
Filoramo Francesco, da Santa Croce Camerina (Siracusa), vico

brigadiere legione carabinieri Palermo, n. 6596-59 matrioola
- Billeei Salvatore, da Palermo, carabiniere id. Palermo,
n. 1373-33 id. - Marcozzi Giuseppo, da Ascoli Piceno, id.

id. Palermo, n. 5737-58 id. - Verdolini Guglielmo, da Pe-
rugia, id. id. Palermo, n. 5660-35 ad.

Anignosamento affrontarono un pericoloso malfattore armato
di fucile e, quantunque fatti segno a numerosi colpi da parto
del ribelle, lo inseguirono per lungo tratto per località acei-

dentate, riuseendo dopo vivo conflitto ad ucciderlo. - Piazza

Armerina (Caltanissetta), 12 marzo 1906.

Pari Giovanni, da Rimini (Forll), carabiniere aggiunto id. Vorona,
n. 12912-56 id.
Insieme ad altri militari animosamento insegul per lungo

tratto un malfattore, che, armato di rivoltella, faceva fuoco

su quanti tentavano impedirgli la fuga. -- Padova, 31 mar-
zo 1906.

Moraia Napoleone, da Milano, sergente 86 fanteria, n. 34623-23 id.
Benchè inerme, animosamente affrontó un forsonnato armato

di coltello, riuscendo dopo viva lotta a ridurlo all'impotonza.
- Novara, l* aprile 1906.

Pontorieri Antonio, da Tropea (Catanzaro), soldato allievo ufneiale
di complemento 20 fanteria, n. 18778-19 id.
Animosamente affrontó un malfattore armato di rivoltella

e, quantunque minacciato di morte, lo insegui per lungo
tratto finchè lo perdette di vista tra viuzze tortuoso. -

Tropea (Catanzaro), 17 aprile 1906.

Ricompense al valor civile.

Medaglia d'argento.
Con 11. decreto del 27 maggio 1906 :

Bosoolo Santo, da Ghioggia (Venezia), soldato 88 fanteria, n. 13416 ,

di matricola.
Gettossi, vestito com'era, in un canale profondo m. 3.50 o

largo 20, riuscendo, dopo non lievi sforzi e con gravo rischio
della vita, a trarre in salvo due ragazzi che vi erano caduti
e che si erano a lui aggrappati, rendendogli difBoili i movi-
menti - Afestre (Venezia), 6 agosto 1905.

Iovine Edoardo, da Napoli, ospitano direzione genio Palermo.

,Si avventur6, con manifesto rischio della vita, fra i dirupi
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di un pericoloso sentiero Ano alla vetta di un monte, allo

scopo di aceertare la gravitå dello lesioni vorineatesi da
grossi massi che staccatisi avevano abbattuto tre abitazioni,
scongiurando così ulteriori catastrofi - Sutera (Caltanissetta),
22 settembro 1905.

Perandin Sante, da Arcole (Verona), brigadiero legione Ancona,
n. 521-45 di matricola.
Penetrð ripetutamente in una cantina, ove erasi sviluppata

anidride carbonica, riusoendo, dopo non pochi sforzi, a trarre in
salvo due donne che stavano per perire - Casalnuovo Mon-
terotaro (Foggia), 27 settembre 1905.

Renzi Manfredo, da Orvieto (Perugia), tenente 80 fanteria.
Tentava, con grave pericolo della vita, il salvataggio di

due soldati sprofondati in una rottura del ghiaccio del ca-
nale Bacchiglione vecchio, le cui acque misuravano 5 metri,
cadendovi a sua volta, riuscendo a stento a salvarsi mercè

l'altrui aiuto - CA Giulia (Venezia), 2 febbraio 1906.
Cangiano Bartolomeo, da Benevento, soldato 80 id., n. 12624 ma-

tricola.
Tentava, can gran pericolo della vita, di porre in salva-

mento un compagno, che scivolando sul ghiaccio del canale

vecchio Bacchiglione, le cui acque misuravano 5 metri, era

caduto in un crepaccio. Nell'occasione egli stesso cadde nel
canale e potò salvarsi a stento, merch l'altrui aiuto - Cà

Giulia (Venezia), 2 febbraio 1906.

Mangiafico Carmelo. da Solarino (Siracusa), brigadiero legione
Palermo, n. 82-59 id.

Accorse, con dipendenti, in luogo ove era crollato un mu-

ragliono e con gravo pericolo della vita per l'imminente ca-

data di un terrapieno soprastante, riuscì a trarre in salvo

tre feriti e due operai che giacevano sepolti fra le macerie,
uno dei quali ancora in vita, distinguendosi sugli altri pel
gran coraggio dimostrato, riportando una ferita al dorso della
mano. - Ragusa Inferiore (Siracusa), 9 febbraio 1906.

Madoni Sante, da Osimo (Ancona), id. id. Ancona, n. 115-34 id.
Riusci, con grave pericolo della vita e col concorso di di-

pendenti, a trarre a salvamento tre fanciulli travolti dalle

macerie di una casa crollata, estraendone altresi, dopo molti
stenti, un altro, ma già cadavere. - Carpino (Foggia), 13
febbraio 1906.

Tenca Antonio, caporale reggimento Genova cavalleria, n. 10151-65
matricola.
Gettossi, vestito co,m'era, in un canale profondo circa due

metri, riuscendo con rischio della vita, a trarre in salvo un

bambino che vi era caduto. - Castelfranco Veneto (Treviso,
7 maggio 1905.

Villante Raffaele, da Foggia, carabiniere legione Ancona, n. 3083
4 id. - Visenti Francesco, daSassoferrato (Ancona), id. id.

Ancona, n. 10026-34 id.
Cooperarono, con rischio della vita, ad estrarre dalle ma-

cerie d'una casa crollata, quattro persone che correvano serio
pericolo di vita. - Cagnano Varano (Foggia), 28 mag-

gio 1905.

Girarsi Olinto, da Genova, soldato 2 genio, n. 22506-16 id.
Gattossi, vestito com'era, in un canale con acqua molto pro-

fonda, riuseendo, con pericolo della vita, a salvare un com-

pagno che vi cre caduto ed era in procinto di annegare. -

Venezia, 2 luglio 1905.

Franchi Pietro da Massa Marittima (Grosseto), id. 47 fanteria,
n. 13072 id.

Con pericolo della vita, trasse in salvo un bamhino che
stava per annegare nelle aeque profonde e con rapida corrente
del fiume Anione in prossimità di una cascata. - Tivoh

(Roma), 8 agosto 1905.
Tondini Giuseppe, carabiniere legiono Cagliari, n. 10418-42 id.

Riuscì a fermare un cavallo datosi alla fuga, dopo di es-

sero stato tracinato per vari petri, riportando alcune lesioni

e contusioni. - Mughetto di San Nicolo (Sassari), 20 agosto
1905.

Lazzaro Francesco, carabiniere legione Bari, n. 11118-21 id.

Penetro, con rischio della vita, in una stanza invasa da

un denso fump ed a stento riusei a trarre in salvo una bam-

bina rimasta ivi abbandonata. - Gioia Tauro (Roggio Cala-

bria), 30 agosto 1905.
Bertolucci Francesco, da Viareggio (Lucca), soldato l° granatieri,

n. 18300 id.

Si slanciò, con pericolo della vita, per arrestare un cavallo
che, attaccato ad una vettura, erasi dato alla fuga, riportando
una contusione al braccio destro ed oscoriazioni ad una gamba•
- Roma, 26 settembre 1905.

Scampini Carlo, da Samarate (Milano), id, id. Ancona, n. 8333-

73 id.

Penetrb, con rischio della vita, in una cantina ov'erasi svi-
luppata anidride carbonica, riuscendo, dopo non pochi sforzi
a cooperare al salvataggio di due donne che stavano per pe-
rire. - Casalnuovo Monterotaro (Foggia), 27 sottembre 1905.

Lambert Robustiano, capitano stato maggiore comando divisione

militare Livorno.
Gettossi, con pericolo della vita, vestito com'era, in un torrente

profondo oltre due metri, riuscendo a trarre in salvo un ser-

gente che vi era caduto col cavallo e che sarebbe certamente
perito per assoluta inesperienza al nuoto. - Collesalvetti
(Pise), 28 ottobre 1905.

Maestri Francesco, da Inverno (Pavia) carabiniere legione Palermo,
n. 6881-54 matricola.
Alfrontò un mulo che, attaccato ad un carro, erasi dato a

precipitosa fûga con grave pericolo dei passanti, e sebbene
trascinato per circa 10 metri riuscì a far ribaltare il carro
e fermaro quindi il mulo, riportando varie contusioni. - Me-
lilli (Siracusa), 16 novembre 1905.

Uva Gaetano, capitano brigata ferrovieri - Bandini Ferdinando,
furiere id. id.

Adoperaronsi, con rischio della vita, all'isolamento o spe-
gnimento di un grave incendio, riuscendo a salvare le cas.e
limitrofe. - San Pietro in Amantea (Cosenza), 17 novem-
bre 1905.

Messina Pietro, caporale maggiore id. id. - Colomno Cassiano•
id. id. id. - Bollini Arturo, trombettiere id. Id. - Giacong
Francesco, soldato id. id. - Lege Domenico, id. id. id. - Pizzi
Giuseppe, id. id. id. - Uggetti Angelo, id. id. id.
Cooperarono allo spegnimento di un vasto incendio, riu -

scendo a salvare le case limitrofe. - San Piotro in Amantea

(Cosenza), 17 novembre 1905.
Petrella Nicola, caporale zappatore 3 alpini - Spellazzo Alberto,

soldato 3 id.

CooperArono, con rischio della vita, all'isolamento e spegni-
mento di un incendio che, alimentato dal vento, minacciava
di assumere maggiori proporzioni. Nella circostanza lo Spal-
lazzo riuscì a trarre in salvo un vecchio. - Dinami (Catan-
zaro), 22 novembre 1905.

Dell'Alba Fortunato, da Nocera Inferiore (Salerno), carabiniere le-
gione Napoli, n. 10,560 matricola.
Riusci, con pericolo della vita e dopo molti sforzi, a fer-

mare tre cavalli, che, attaccati ad una vettura, eransi dati a
precipitosa fuga, riportando contusioni e scalfitture. - Pio-
dimonte d'Alife (Caserta), 1° gennaio 1906.

Mucci Salvatore, da Uggiano (Lecce), id. id. Bari, n. 7239-5 id.
S'introdusse, non curante del pericolo cui si esponeva, fra

le macerie pericolanti di sette case crollate, riuscendo, col
concorso di altri, ad estrarre un bambino ancore vivo. -

Genzano (Potenza), 3 gennaio 1906.

Piegaia Ugo, da Lucca, soldato volontario di un anno reggimento
cavalleggeri di Lucca, n. 12953-14 id.

Cooperò a trarre in salvo un uomo che si era gettat.o nel
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fiume Serchio a scopo suicida, fratturandosi nella caduta il
tarso destro e la gamba sinistra. - Lucca, 14 gennaio 1906,

Citiavacci Antonio, da Pistoia (Firenze), soldato 2 granatieri, nu-
- mero 12001 id.

Si calb, legato ad una sottile funo, su di uno stretto cor-

niciono di una terrazza, ove stava una signorina che, a scopo
suicida, tentava gettarsi al suolo da un'altezza di 30 metri,
rinseendo con pericolo della vita a trarla in salvo. - Roma.
30 gennaio 1906.

Villolla Angelo, brigadiero legione Bari, n. 973-19 id. - Redi
Giovanni, carabiniere id. Bari, n. 3017-5 id. - Casamassima
Dqnato, id. id. Bari, n. 11281-3 id.
Iliasoirono, con rischio della vita, dopo un'ora di faticoso

147oro, sotto l'impervorsare di un furiose temporale, a salvare
una donna travolta sotto le macerie di una casa in parte
orqllata. - biorano Calabro (Cosenza), 6 febbraio 19Q6.

Giustolisi Orazio, da Aidone (Caltanissetta), appuntato td. Palermo•
n. 497.31 id. - Signorino Carrado, da Solarino (Siracusa), ca-
rabiniere id. Palermo, n. 27105 59 id. - Ëaci Salvatore, da
Augusta (Siracusa), id. id. Palermo, n. 26345-59 id.

Accorsero in luogo ove era orollato un muraglione e con

risohio della vita por la imminente caduta di un terrapieno
soprastante, riuscirono a trarre in salvo tre feriti e due ope-
rai che giacevano sepolti fra lo macerie, uno dei quali ancora
14 Vity. - Ragasa Inferiore (Siracusa), 9 febbraio 1906).

Rigg1ti N4;zgrego, da Pergola (Pesaro), carabiniere legione An-
cona, n. 10¢2 53 matricola - Gentile Giovanni, da Ponna

Sant'Andrea (Teramo) id. id. Ancona, n. 11035-10 id. -1>io-
dati Orazio, da Teramo, id. id. Ancona, n. 9519-10 id. -Vi-
sonti Franceseo, da Sassoferrato (Ancoua), td. id. Anoona nu-
zgero 10020-34 id. - Mantovani Evaristo, da Poggio Rena-
tion (Ferrara), soldato 6° bersaglieri, carabiniere aggiunto,
n. 10907-§5 ld. - Trotta Domenico, da Pontecorvo (Ca-
gprtp) (d. 36 fasntoria id. id.., n. 21616-85 id..

Cooperarono, con rischio della vita, al salvataggio di tre
fanciulli travolti dalle macerie di una casa crollata, estraen-
done altrest, dopo molti stenti, un altro già cadavere. - Car-
piAo (Foggia), 13 febbraio 1906.

Cantore Virgigio, da R9ano (Torino), vies brigadiere legione Roma,
n. Ag-70 id.
Cop rischio della vita si adoperò al salvataggio di varie

persone, traivolto sotto le macerie di alowne case in parto
orgllato ed in parte minaccianti rovina. - Poli (Roma), 14
fo§braio 1906.

Attestato di pubblica benemerenza.

Determinazione del Ministero dell' interno

in data 27 maggio 190ô :

Bonozzi Danto, maresciallo 7 alpini.
Attirpatð un aavallo che, attaccato ad un carretto, erasi dato

a precipitosa fuga con pericolo dei passanti, riuseendo a fer-

maplo, con l'aiuto di altro persono dopo accorse. - Cone-

gijano (Treviso), 13 gennaio 1905.
Soacoabarozzi Alessandro, daMissaglia (Como), soldato 73 fanteria.

Riusol a fermare un oavallo che, attaccato ad un carretto,

erasi dato alla fuga, con pericolo pei passanti. - Bergamo,

Curti-Gialdino Giuseppe, tenente legione carabinieri Palermo
- Borasio Alberto, id. 58 fanteria, si adoperavano efâcace-

mente nell'estinzione di un incendio, rendendone men gravi
le conseguenze. - Mistretta (Mossina), 29 maggio 1905.

Bertolini Aldo, soldato 2 genio, n. 20330-6 matricola - Mazza

Alessandro, id. 2 id., n. 11932-74 id.
Riuscirono a trarro in salvo duo donne, caduto nello aoquo

del fiume Fella, lottando contro la corrente. - Chiusaforte

(Udine), Il luglio 1905.

Fava Antonino, da Soilla (Reggio Calabria), marosciallo legione
Bari, n. 1281-21 id. - Spilatori Giuseppe, da Randazzo (Cata-
nia), brigadiere id. Bari, n. 1605-18 id. - Mazzone Giuse.ppo,
da Ruvo di Puglia (Bari), carabiniero id. Bari, a. 6272-66 id.
- Currb Vincenzo, da Seilla' (Reggio Calabria) id. id. Bari,
a. 17988-21 id.
Riusoirono, in occasione del crollo di duo vocebio caso, dopo

lungo e fatico lavore, a trarre in salvo dalle gracerie tre per-
sone che vi erano rimaste sepolte. - Scilla (Reggio Calabria),
29 agosto 1905.

Salvi Clodoveo, vice brigadiera legione Bari, n. 3103-35 matri-

cola. .

Cooperò, in occasione d'un incendio, al salvataggio di una
.

bambina rimasta abbandonata in una stanza invase da denso

fumo - Gioia Tauro (Reggio Calabria), 30 agosto 1905.

Galadini Emilio, da Roma, carabiniere id. Verona, n. 23302-36 id.

Affronto un cavallo che, attaccato ad una vettura, orasi

dato a proelpitosa fuga, riuseendo a formarlo prima che si

avverassero disgrazie -- Chirignago (Venezia), 3 settembro

1903.
De Ferrari Alessaniro, tenente 10 borsaglieri.

Riueel ad abbattere un grosso trave in fiamme oho stava

per comunicare il fuoco all'attiguo febbricato, isolando cosi
un incendio che stava per prendoro gravi proporzioni -- La-
zise (Verona), 5 settembre 1905.

Tomaeuolo Franceseo, da Firenze, capitano 40 fanteria - Capozzi
Nicola, da Foggia, tenento 46 id. - Prever Giovanni, da Bre·
scia, id. 46 id. - Plano Vincenzo, da Mattie (Torino), vice
brigadiere legione Palermo, n. 10lG-70 matricola - D'Asero

Carmelo, da Biancavilla (Catania), carabiniere id. Palermo,
n. 6850-18 id. - Pagano Rosario, da Piedimonte Etneo (Ca-
tania), id. id. Palermo, n. 19299-18 id. - Pagni Ezio, da Fi-
ronze, soldato 46 fanteria, n. 25155-11 id. - Pescini Um-

berto, da Tizzana (Firenze), id. 46 id., n. 23628-11 id. -

Berni Arnolfo, da Carmignano (Firenze), id. 46 1d , n. 24045-ll
id. - Collini Cesare, da Calenzano (Firenze), id. 46 id.,
n. 24268-11 id.

Riuscirono, dopo un faticosissimo e pericoloso lavoro, ad
isolare un grave incendio sviluppatosi e minacciante la ro-
vina di altri fabbricati della città -- Bivona (Girgenti), 29 set-
tombro 1905.

Zecca Egidio, da Napoli, sorgento allievo uñicialo 10 fanteria,

n. 27613 id.

Gettossi nelle acque degli Seali del Pantino alte tre metri,
nell'intento di salvare una guardia che vi era caduta, non
riuscendovi per la forte cirrente -Livorno, 18 ottobro 1905.

31 maggio 1905.
Fava Ruggero, tonente 19 artiglieria campagna - Cigersa Can-

dido, id. 19 id. - Gioli Nello, sergente 19 id., n. 13559-14
matricola - Carlandi Carlo, id. 19 id., n. 17075.3 id. -

Sogletta Enrico, appuntato 19 id., n. 16791-24 id. -Martone

Cargne, soldato 19 id., n. 14383-26 id. - Caruso Massimo,

allievo manipogloo 19 id., n. 11890-49 id. - Cappetti Amadio,
poldato 19 id., n, 12133-49 id.
Si elaqoiavano nelle, acque impetuose del torrento Parce,

qtraripato, cooperando al salvataggio del proprio maggiore,
che, aggrappato ad un albero, stava per esser travolto dalla

corrento. - Chiusi (Siena), 25 giugno 1905.

Bottai Angelo, da Cmigrano (Grosseto), soldato 48 id., n. 12485 id.
Concorso al salvataggio di una donna che si era gettata

nel Tevere, a scopo suicida - Roma, 6 novembre 1905.

Agoglia Ciro, da Napoli, vice brigadiere legione Palermo, n.
6850-27 id.
Affrontð un oavallo, che erasi dato a precipitosa fuga con

pericolo pei passanti, riuscendo a fermarlo dopo di essero

stato trascinato per un lungo tratto - Naso (Messina), 7 no-
vembre 1905.

Stobbia Bartolomeo, zappatore 3 alpini - Montruechio Felice, id.
3 id. - Rieso Francesco, id. 3 id. -Mazzocchi Lino, id. 3 id.
- Di Camillo Alessandro, id. 3 id. - Lanteri Francesco, id.
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zappatoro 3° alpini - Prote Battista, id. 3 id. - Cassinari

Luigi, id. 3 id. - Picchioni Pietro, soldato 3 id.

Cooperarono all'isolamento e spegmmento di un incendio
che alimentato dal vento minacciava prendere maggiori pro-
porzioni - Dinami (Catanzaro), 22 novembre 1905.

Saecomanno Giuseppe, tenente 49 fanteria.
Riusci con prontezza ed energia a trattenere, per circa 15

metri, un individuo che per squilibrio mentale si era gettato
dal finestrino del diretto in moto per Pisa. --- Chiavari (Ge-

nova), 5 dicembre 1905.

Tannozzini Evaristo, da Acquapendente (Roma), soldato 3 artiglie-
ria fortezza, n. 14671-69 matricola.
Riuscì a fermare un cavallo che, attaccato ad una vettura,

erasi dato alla fuga con pericolo pei passanti, riportando una
contusione ad un piede. - Roma, 12 dicembre 1905.

D'Amadio Odoardo, da Tagliacozzo (Aquila), carabiniere legione
Roma, n. 5601-88 id.
Riusei con non lieve sforzo a feratare un cavallo che, at-

taccato ad una vettura, erasi dato a precipitosa fuga, con pe-
ricolo pei passanti, riportando una leggera escoriazione ad un

ginocchio. - Roma, 13 dicombre 1905.

Tersigni Bellisario, carabiniere legione Bari - Marulli Fedele, id.
id. Bari - Petrone Michele, soldato 1° genio - Aveni Um-

berto, id. 21 fanteria.
Aioperaronsi con attivitå alla estinzione di un incendio,

riuseendo ad impedire che il fuoco si propagasse alle case

vicine. - Palmi (Roggio Calabria), 18 dicembre 1905.
Santacroce Giuseppe, da Campobasso, brigadiere legione Roma,

n. 1138-46 matricola.
Slanciossi alla testa di un cavallo che, attaccato ad un bar-

roccino, erasi dato a precipitosa fuga, con pericolo per i pas-
santi, riuscendo a fermarsi dopo essere stato trascinato per
molti etri. - Roma, 20 dicembre 1905.

Vagnoni Udo, da Sarsina (Forli), soldato 67 fanteria, n 13551 id.

Cooperð allo spegnimento d'un grave incendio minacciante

di propagarsi alle ab°tazioni vicine. - Vittorio (Treviso), 25
dicembre 1905.

Bertoni Cesare, da Roma, assistente locale sottodirezione autonoma
del genio militare di Catanzaro.
Riusel ad isolare un incendio scoppiato in una casa, sal-

vando le abitazioni vicine o riportando una contusione gua-
ribile in 10 giorni. - San Floro (Catanzaro), 2 gennaio 1906.

A coloro che si distinsero in occasione dell'alluvione di Bari

(febbraio-marzo 1905):
Medaglia d' argento.

Con R. decreto del 20 ottobre 1905:
Del Conte Giovanni, brigadiere legione Bari, n. 1089-4 matricola.

Con manifesto rischio della vita, riusciva a salvare parec-
chie persone travolte nella turbinosa corrente delle acque,
rimanendo vittima della propria abnegazione. - 23 feb-

brato 1905.

Medaglia di bronzo.
Con R. decreto del 20 ottobre 1905:

Panarelli Giuseppe, tenente legione carabinieri Bari - Rossetti
Riccardo, brigadiere id. id. Bari, n. 8595-4 matricola - Ri-

ghetti Ettore, id. id. Bari, n. 1952-6 id. - Pilotti Carlo, id.
id, id. Bari, n. 8377-23 id. - Dezio Giuseppe, id. id, id. Bari,
n. 3176 14.

Cooperarono con rischio della vita al salvataggio di parec-
chie persone pericolanti - 23 febbraio 1905.

Bacchini Attilio, id. id. id. Bari, n. 107-7 id.

Cooperð con risebio dolla vita al salvataggio di parecchie
persone pericolanti - 23 febbraio e 3 marzo 1905.

Pezzono Catullo, furiere 93 fanteria, n. 13856 id. - Nemeo Do-

menico, vice-brigadiere legione carabinieri Bari, n. 8595-66 id.
- Agea Leopoldo, appuntato id. id. Bari, n. 137-35 id. -

De Santis Antonio, id. id. id. Bari, n. 11856-88 id. - Bobone

Giovanni, carabiniere legione Bari n.2869-71 Bari-Miale Ni-
cola, id. id. Bari, n. 12142-26 id. - Bottachiari Romano, id.
id. Bari, n. 8179-52 id. - Passeri Pasquale, id. id. Bari,
n. 12101-85 td. - Proechio Paolo, id. id. Bari, n. 5903-1 id.
- Lato Davido, id. id. Bari, n. 7078-21 id. - Mengoli Giu-
seppe, id. id. Bari, n. 3937-5 id. - Di Marco Albino, id. id.
Bari, n. 1095-48 id.
Cooperarono con rischio della vita al salvataggio di parec-

chie persone pericolanti. - 23 febbraio 1905.

Tondo Luigi, carabiniere legione Bari, n. 10439-5 id. - Villani

Giuseppe, id. id. Bari, n. 1091-5 id. - Celant Luigi, id. id.
Bari, n. 4239-51 id. - Barbato Michele, id, id. Bari, n. 1282-29
id. -- Nadalutti Giovanni Battista, soldato 88 fanteria
n. 25277 id.

Cooperarono con rischio della vita al salvataggio di pareo-
chie persone. - 23 febbraio 1905.

Con R. decreto del 27 maggio 1906:

Toti Federico, capitano 84 fantoria - Dal Canto Averardo, te-
nonte R. corpo truppe coloniali.
Cooperarono con rischio della vita al salvataggio di paroc-

chie persone pericolanti. - 23 febbraio - 3 marzo 1905.

Attestato di pubblica benemerenza.

Determinazione del ministro dell'interno in data 25 ottobre 1905:
Pulla cav. Clemente, colonnello 10 bersaglieri - Finiguerra cav.

Francesco, id. legione carabinieri Cagliari - Rocco Gabriele,
capitano id. id. Bari - Galati Eggardo, tenente id. id. Bari
-- Dodi Pietro, id. reggimento cavalleggeri Padova - Qua-
ranta Vito, tenente contabile 88 fanteria- Villani Francesco,
furiere maggiore reggimento cavalleggeri di Monferrato,
n. 14,120 matricola - D'Innocenzo Giuseppe, brigadiere le-
gione Bari, n. 14-48 id. - Cerchiara Antonio, furiere zappa-
tore 86 fanteria, n. 101 id. -- Bertino Serafino, caporale mag-
giore lla compagnia sussistenza, n. 24,092 id. - Pappalardo
Antonino, caporale lla id. id., n. 23,660 id. - Bonanno Pie-
tro, id. lla id. 11., n. 19,934 id. - La Vaccara Gaetano, id.
lla id. id., n. 12,464 id. - Spampinato Salvatore, id. 11* Id.
id., n. 23,641 id. - Trevisanutto Giovanni Battista, id. lla
id. id., n. 26,080 id. - Curia Francesco, carabiniere legione
Bari, n. 1454-82 id. - Morelli Giorgio, id. id. Bari, n. 5633-6
id. - Saponara Francesco, id. id. Bari, n. 4378-78 id. - Ca-
stellacci Gaetano, id. id. Bari, n. 3481-85 id. - Mellone Do-

nato, id. id. Bari, n. 32-5 id. - Del Monaco Germanico, id.
id. Bari, n. 10393-26 id. - Fabiani Felice, id. id. Bari,
n. 1295-36 id. - Sculli Giovanni, id. id. Bari, n. 7806-21 id.
- Ponzano Ernesto, id. id. Bari, n. 5931-1 id. - Magnifico
Domenico, id. id. Bari, n. 11,842-66 id. - Spano Antonio, id.
id. Bari, n. 7750-21 id. - Nigro Giuseppe, id. id. Bari,
n. 104-35 id. - Cavallaro Michele, soldato lla compagnia
sussistenza, n. 22,350 id. - Grasso Mario, id. Ila id. id.,
n. 20,628 id. - Rovati Luigi, id. 52 fanteria, n. 8634 id. -
Altamare Gaetano, td. 52 id., n. 13,318 id. - IIardo Giuseppe,
id. 87 id., n. 13,124 id. -- Marchiafava Lucio, id. 88 id.,
n. 12,792 id. - Leo Antonio, id. 7 id., n. 11,291 id. - Gar-

gano Giuseppe, id. 93 id., n. 12,100 id. - Cavalieri Carlo,
operaio borghese avventizio panificio militare Bari:
Si adoperarono efficacemente nel salvataggio di parecchie

persone. - 23 febbraio 1905.
Fiori Amedeo, maresciallo legione Bari, n. 763-17 matricola -

Cosentini Paolo, brigadiere id. id. Bari, n. 4416-8 id. - Da-
miani Giuseppe, vice brigadiere id, id. Bari, n. 2033-36 id. -
Ceci Erasmo, appunto id. id. Bari, n, 11543 id. - Nigro Do-
menico, id. id. id. Bari, n. 713-78 id. - Brugnoli Francesco,
id. id. id. Bari, n. 9-55 id. -- Mangano Bartolomeo, carabi-
niere id. Bari, n. 12845-66 id. Ramundo Salvatore, id. id.
Bari, n. 5234-5 id. - Lo Basso Giovanni Battista, id. id. Bari,
n. 1222-23 B. - Mamone Luigi, id. id. Bari, n. 4241-19 Id.
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- Okzo Alfonso, maresciallo legione Bari, n. G691-21 ma-

Acola - Sergio Ettore, id. id. Bari, n. 10852-3 id.
Si adoperarono efficacemente nel salvataggio di parecchis

persono - 3 marzo 1903.
A coloro che si distineero in occasione ðeÌIa inondazione del

Venoto (maggio 1905) :
Medaglia d' argento.

Con R. docieto del 20 ottobre 1905,
Paravan Luigi, da Castions di Strada (Udine), carabiniere legione

Verona, n. 24478-30 matricola.
Avventuravasi, oou evidento rischio delle vita, su una fra-

gile imbaroazione, in una zona inondata per le straripamento del
fiume Brenta, ri.usoendo, a pia ripreso, a trarre in salvo 15 per-
sono bloooat4 dall'acqua. - Campagna Lupia (Venezia), 18 maggio
1005.
AINio Alfredo, tonente Í4 fanteria.

Avventuravasi, insiemo a 3 suoi dipendenti, su di una fra-
gilo imbareazione, nel flumo Fratta, in piena e con forti vor-
t,ioi, riuscendo, con manifesto rischio della vita, a trarre in
salvo 5 operai in paricolo di perire - Piacenza d'Adigo (Pa-
dova), 20 maggio 1905.

Con R. deooreto del 27 maggio 1906 :
00114 Torro Vincenso, sellato 4 genio, n. 18176-ß2 matricola.

Gettossi, vestito com'ora, nel ûume Guh, riuscendo, con
grava Iericolo della vits, a trarre in salvo, medianto una fune,
IS persone pericolanti in una barca in balla della corrento

impetuosa. - Lonigo (Vicenza), 16 maggio 1905.

Fasolia Nestore, tenente 14 fanteria.

Riusel, con grava pericolo della vita, al salvataggio di va-
rie persone, che rinchiuse in due casoine gik invaso dalle
acque della piena, minacciavano di perire annogate. - Castel-
baldo (Padova), 22 maggio 1905.

Medaglia di bronzo.
Con R. dooreto del 20 ottobro 1905:

Lang cav. Giovanni, capitano legione oarabinieri Verona.
Con rischio dolla vita e con l'altrui aiuto, oporð, nonostante

l'insporvorsaro dolla pioggia o l'impeto delle acque, il salva-

taggio di molto persone, pericolanti in occasione dello strari-

pamento del torrente Gua - Brendola (Vicenza), 16 maggio
1905.

FerrarissPietro, da Stroppiana (Novara), zappatore 14 fanteria, n.

11586, matricola - Foti Antonino, da Messine, soldato 14 td.,
n. 18825 id. - Pera-Seesa Federico, da Soprana (Novara), id.
14 Id., n. 17363 id.
Con risohio della vita, attraversarono, su di una fragile im-

baroazione, il flumo Fratta, le cui acque vorticose ed a forte
corronto misuravano l'altezza di sei metri, e riuscivano a

trarro in as17o cinque operai che vi poricolavano. - Piacenza
d'Adigo (Padova), 20 maggio 1905.

, Con R. docreto del 27 maggio 1906:

Garavaglia Enrico, capitano dirozione genio Venozia.
Adoporossi, con rischip dolla vita, nello opero di salvatag-

gio di molto persone pericolanti. - Cologna Veneta, Pressana
(Verona), 16-24 maggio 1903.

Kricacho Libero, tonente 4 genio.
Adoperossi, con rischio della vita, nello opera (di salvatag-

gio di molte persone pericolanti. - Lonigo (Vicensa) Cologna
Veneta (Verona), 15-23 maggio 1905.

Berghinz Vittorio, sergente reggimento Genova cavalleria, n. 34489-30
matricola - Buzzi Giuseppe, carabiniero legione Verona, n.
1316-45 id.
In occasione dellO Straripamento del flumo Brenta, opera-

ronor con rischia dolla vita, il salvataggio di 12 persono che,
r•ircondato dall'acqua nelle loro caso, minacciavano di poriro
adogate. Codovigo (Padova), 17 maggio 1905.

Vaccari Arturo, soldato 14 fanteria, n. 13243 id.

Mambriani Armanno, id, 14 id., n. 12939 id.

Si gettavano, con grave pericolo della vita, nelle acque del
canale Fossetto in piena, riuscendo coll'altrui cooperazione a

porre in gelyo, nonostanto la corrente impetuosa, vario per-
sone che, rinehiuso in due caseine già invase dallo aoque

stesse, correvano serio pericolo di affogare. - Castelbaldo (Pa-
dova), 22 maggio 1905.

Attestato di pub6lica benemerenza.

Con determinazione del Ministero dell'interno del 25 ottobre 19068
Taifa Eugenio, brigadiere legione Verona, n. 826-ðl matricola.
Ramon Giovanni Battista, carabiniere id. Verona, n. 0368-62 id.

Sj distineere efgoacemente nello opere di salvataggio. - V6

(Padova), 17 maggio 1905.
Con doterminazione del Ministero dell'interno del 27maggio 1906:

Re Carlo, caporale 4 gonio, n. 12234.54 matricola.
Scipione Demetrio, soldato 4 id., n. 14021-61 id.

Cooperarono al salvataggio di molto persone pericolanti. -

Lonigo (Vicenza), 16 maggio 1905.

Ciarrocchi Alessandro, da CampofLlone (Ascoli Picono), tenento lo

gemo.
Dal Maschio Luigi, da Venezia, caporale maggiore 4 id., n. 11607-51

matricola.
Bacci Franooirco, da Venezia, caporale 4 id. n. 1378-51 id.

Cooporarono nel rafforzare un argine pericolante del canale

Volpino. riuseendo ooal ad avitare tristi conseguenze. - Mi-

rano (Venezia), 17 maggio 1905.

Searabellin Giovanni, da Venezia, caporale maggioro 4 genio,
n. 14090-51 matricola.
Nonostante l'oscurità della notte, rinsel con una barca, cos-

dinvato da alcuni soldati, a trarre in salvo parecchie persono
che, bloocato dalle acque nelle loro case, correvano serio po-

rioolo. - Mirano (Venezia), 17 maggio 1905.

Nebbia Erasmo, sorgente 4 id., n. 7879-80 id. - Rovati Angelo,
caporale maggiore 4 id., a 11751-74 id., operarono, mediante

un barchetto, il salvataggio di quattro persono dalle acque
di inondazione presso il fiume Fratta. - Pressana (Verona),
19 maggio 1905.

Luciani Giuseppe, da Comacchio (Ferrara), soldato 4 id., nu-

mero 11665-55 id.
Gettossi in un fosso di acqua stagnanto riascondo a trarre

,in salvo, un ragaasa monidentalmente ondutovi. - Campagna
Lupia"(Venezia), RI maggio 1905.

Aldoni Esio, caporale maggioro 4 ,id., n. 9367-57 id.
Gettossi nella rotta fatta dalle acque di inondazione, riu-

scendo a salvare un bambino ohe vi era caduco e stava per

affogare. -Zimella (Verona), 26 maggio 1905.

.

A coloro che si distipsoro in occasione dei torremoti delle Ca-

labrie (settembre-dicembre 1905):
Con R. dooreto del 27 maggio 1906 :

Medaglia d'argento.
Chiesa Domenico, capitano 21 fanteria.

Cooperò, con manifesto rischio della vita, al salvataggio di

persono pericolanti fra lo macerie dollo caso. - Piscopio (Ca-
tagzaro), 8 settembre 1905.

CaudanalGaetano, tonente 21 id. -- Mantelli Angelo.furioroßl id.
Cooperarono, con manifesto rischio della vita, al salvatag-

gio di persone pericolanti fra le macerio delle case. - Mon-

teleone Calabro (Catanzaro), 8 settembre 1905.
Bratti Luigi, maresciallo legione Bari.

Cooporð, con manifesto rischio della vita, al salvataggio di
varie persono pericolanti sotto le macerie di case in parto
crollate ed in parte minaccianti rovina. - Pizzo (Catanzaro),
8 settembre 1905.

Orlando Salvatore, id, id. Bari,
Id. id. id. - Parghelia (Catanzaro), 8 settembro 1905.

Mariano Giorgio, brigadiere id. Bari.
Id. id. Id. - Monterosso Calabro (Catanzaro), 8 settom,

bre 1905
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Giannetta Pietro, oarabiniere legione Biti.
Id. Id. id. - Monterosto Calabro (Catanzaro), 8 settem-

bre 1905.
Sorce Giuseppe, brigadiere 18. Bari.

Id. id. id. - Olivadi (Catannro), 8 settembre 1905,
Gardiol Bartolomeo, id. id. Bari.

Id id; ad. - Mileto (Catankaro), 8 settembrà 1903.
R,asso Giovanni, id. id. 'Bari.

Id. Id. Id. - Ifartirano (Catanzado), 8 settembre 1905.
Dodàro Gennaro, id. id. Baii.

Id· id. 18. - Maida (Cátanzaro), 8 settembre 1905.
Baccioro Giovanni, id. id. Bari

Id. id. id. - Piseopio (Catanzaro), 8 settembre 1905.
Dentamaro Vincenzo, carab'inière id. Bari.

Id. id. id. - Piseopio (Catanzaro), 8 settembre 1935.
Chirieo Gaetano, brigadiere id. Bari.

Cooperò, con evidente poricolo della vita, al salvatggio di

,
persone travolte dalle macerie di case in parte dirocoste ed

in parte minaccianti rovina. - Aiello (Cosenza), 8 settem-

bio 1905.
Lomonaco Leucippo, vice brigadiere legione Bari.

Con grave rischio dàlla vita, omlavasi mo'' ante fune nei
Vani di un osatello in parte erollato ed in parte îninacciante
rovina e riuAlva, dopo faticoso layoto, e don l'altrui aiuto,
ad estrarre una donna .ancork in vita. - San Lucido (Co,
sonza), 8 settembre 1905.

Versace Agostino, capitano 51 fanteria.
'Con evidente rischio della vita, si ädopor6 alla dehnolizione

ed al puntollamento di case mingeoikn'ti rovina, ed al salva-
taggio di individui. - Stdfankooni. Kantabarð, Piecopio o Mon-
tcrosso (Catanzaro), 8 settenibre-ll ottobre 1905.

Tricomi Brma9entura, sottofeiferite comijlbdtento 1° genio, di-
sitetto Torino.
Con grave rischio della vita, riusol, dopo 4 ore di intenso

lavore, a salvare una bxmbina tr'av61th ilotto lo alanette di
una casa crollata. "-· Parghelis (Gatanzaro), 11 dettembre
1905.

Moriaani Rodolfo, tenente sottodirezione auto'tioing gedio Catan-
skro.
Con manifesto riboltio della Vita, öpbró ll diliãottertämento

di c2daveri o la demoliziúne ed il þiin&llintento di cádä ini-
naccianti roviaa. -- Martirado '(C¾ta'ntarò), 13 settembre
100.3.

Armani Armando, tenente 6 alpini.
Si adoperð, con dia'aitesto rikellio della 'vita, alla demoli-

zione ed al puntellamento di daho 'pericolànti. - So'rlino CA-
labro (Catanzaro), 20 settemlife 1005.

Zecchi R:noato, tdhetite 3 artiglieria cohta.

Con grave rischio della vita, doopoto alla demolizione di
edifiri minaccianti rovina. - Briktico (C'atkozaro), 20-24 set-
tembre 1905.

Battisten Angelo Giovanni, soliato 80 fanterik, con grave rischio
ilelle vita, si adoperb al salvataggià di 4 pet'èbtfe paleolanti
per l'improvviso croilà del sofBtto di una chiebá - Maropati
(Reggio Calab is). 28 sdttemb'to .

Pizzarello Nicolb, tenente brigata ferr viari, odoperò, ch dvidente
pericolo della vità, alla dãmdlitione di fabbriotti ininacciánti

. rovina - Ricadi (Catanzaro), 27-28 softemt>rb 1903.

Medaglia di bronzo.

Malliani Emanuele, capitano 21 fanteria - Gerosa Ñatale, id. 21
id. - Bilaneini Angelo, appuntato musicante 21 id. - Me-

lani Mario, id. id. 21 id., cooperatorio, ebn i•ischib della -vifs,
al salvataggio di persono perloolknii fra lo macerie. - Mon-
teleone Calabro (Catanzaro), teetternbie '1005.

Severini Severino, teneitto 21.18 -.GayBtnillo, sottotináute21id.,
cooperarono, con rischio della vita, el salvataggio di perione

perloblanti fra le macerie. - Stefanaconi (Catanzaro), 8 set-
tembre 1Ó05.

Guida Oreste, carabiniëre legione Bari, oooperb, con rischio della
vita, al salvataggio di varie persone perioolanti sotto le ma-
cerie di case in parte erollate ed in pìrte minaccianti rovina.
- Piscopio (Catanzaro), 8 settembre 1905.

Haiz Francesco, tenente legione carabialeri Bari - Vaecari Rio-
cardo, brigadiere id. Bari - Bortoli Antonio, vice brigadiere
id. Bari - Lanteri Pietro, carabiniere id. Biri - Arcuri
Gennaro, id. id. Bari - Rossi Francesco, id. id. Bari.
Cooperarono, con rischio della vita, al savataggio di vario

persone pericolanti sotto le macerie di cãso Ïn parte crollito
ed in parte minaccianti rovina. - Monteleone Cálibro (Cg
tanzaro), 8 settetabre 1905.

Pecora Demetrio, vicebrigadi id. ari - Garini Pietro, carabi-
niere id. Bari - ua Palma Ignazio, id. id. Bari - Pancosta
Luigi, °.a. id. Bari.
Id. la. td. - Moiiteleone Calabro e Stefanaconi (Catanzaro),

8 settembre 1903.
Germoleo Consolato, id, id. Bari - Marena Giuseppe, id. id. Bari
- Severino Franceseo, id. id. Bari.
Id. id. 18. - Pai-ghelia (Catanzaro), 8 setternbre 1905.

Caligiuri Salvatoré, brlkadiere 16gione Bäri - Di Assisi France-
sco, oarabiniere id. Bari - Fiñizzi Barsamino, id. íd. Bari.
Id. id. id. - F1thndati (dätanzáro), 8 sottembre 1903.

Molinaro Vinedhzo, igpuntato id. Bari - Romualdo Giuseppe, ca-
rabiniere id. BAVi.
Id. id. id. --. Maida (Catanzaró), 8 satiembre 1905.

Mariotti Francasdo, appatato 18. Mari -"- £modeo 'Carmèlo, cara-
bialežë id. Bari i See¾ ATes's'andro, id. id. Bari.
11. i

.
id. - Pizzo (Cätanzaro), 8 sdttembre 1903.

Minsulli Emilio, id. id. Bari - Rocca Angelo, id. id. Bari -- Pa-
pono Giovanni Battista, id. id. Bari.
Id. id. id. - Mileto (Catanzaro), 8 settémbro 1905.

Soardigno NicolantonÍà, id, idiäri - Mito A'ntonio, id. 11. Bari.
Ið. 14. Tð. - Oli'vãdi (Catinzaro), 8 settembre 1905.

Indolfo Vithntoniò, td. id. Bari - Ciani Angelo, soldato 80 fan-
tefik, därâblifiuto oggiu'nto Tegione Bari.
Id. id. id. - Maitirano (Catanzaro), 8 settembre 1905.

De Nitti Tommaso, carabiniero legione Bari.
Odoperð, edn rischio della vita, al salvataggio di persone

trawlte Jallé inacerie di case in parte diroccato ed in parto
minaccianti rovina. -- Aiello (Cosenza), 8 settembre 1905.

Gualdi Carlo, capitano medico 21 fanteria.

Cooperð, con rischio della vita, al salvataggio di persone
pah diafiti fra le maeerfe, curando con zelo e carità esemplare
i númeèosi feriti. --- Stefanaconi (Catanzaro), 8 settembre 1905

Colloca Enrico, sottofenente meilco di complemento.
Id. id. id. - Piscopio (Catanzkro), 8 settembre 1905.

Pagliara Matteo, tenente 51 fanteria - Vescovi Francesco, soldato
51 id. - Bonvicini Alberto, id. 51 id. - Sirocchi Primo, id.
51 id.

, Con rischio della vita si adopelarono nelle opero di salva-
taggio. - Triparni (Catanzaro), 8 settembre 1905.

Montali Gualtiero. sottotenente 51 id.
Con rischio della vita e col concorso di altri, riuscì a sal-

varo una persona pericolante sotto lo maeerio di un tetto
crollato. - Rtefanaconi (Catanzaro), 8 settembre 1903.

Bertolini Davide, brigadiere legione Bari - Del Beno Enrico, ca-
rabiniero id. Bari.

Cooþerarono, con rischio della vita, ,al salvatiggio delle
persorte periedlanti sotto le macerio <li caso crollate. - San
Le3 (Catifisaro), 8 'rettdinlire 1905.

Massobrio Luigi, teildlife 52 faiitelia,
Cooperò, con ilschio 'della ¾ifa, all'estrazione di cadaveri

travolti dalle macetie di È&e crollatê e provvide, nonostante
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il fetore emanante, al loro seppellimento. - Briatico (Catan-
zaro), 10-11 settembre 1903.

Sgambaterra Emilio, caporale l° genio - Rolandi Luigi, soldato
1° id. - - Bottoni Enrico, id. 1° id. - Panigatti Giuseppe, id.
1° id.

Cooperarono al salvataggio, con pericolo della vita, di una
bambina rimasta 70 ore sotto lo macerie di una casa. - Par-

ghelia (Catangro), 11 settembre 1903.
Bonetti Francesco, tenente 22 fantoria - Baldini Giovanni, sol-

dato 83 id. - Lastranico Filippo, id. 22 id.
Con rischio della vita, cooperarono al diseppellimento dei

cadaveri, nonchè alla demolizione ed al puntellargento di.case
minaccianti rovina. - l\gartirapo (Catanzaro), 13 settembre
1905.

Hitetto Donato, sot:otenento complemento 88 fanteria - Casulli
Onorato, sergente 88 id.

Cooperarono, con rischio della vita, alla demolizione od al

puntellamento di fabbricati mipaccianti rovina - San Costan-

tino Calabro e San Gregorio d'Ippona (Catanzaro), 15 settem-
bro o 23 novembro 1903.

þearamuzzi Raffaole, soldato 52 fanteria - Di Franco Bortolo, id.
53 id.

Cooperarono, con rischio della vita, al salvataggio di due
donne pericolanti in una casa in parte crollata, - San Marco

Argentano (Cosenza), 15 settembro 1905.

Redini Alberloo, tenente 4 genio.
Si adoperò, con rischio della vita, alla demolizione ed al

puntellamento di case minaccianti rovipa. - Qor,tale (Catan-
zaro). 15 settombre-27 novombre 1903.

Ferretti Federico, tenente 4 alpini.
Si adoperð, con rischio della vita, alla demolizione e pun-

tellamento di fabbricati minaöeianti rovina. - Curinga (Ca-
tanzaro), 18 settembre 1905.

Ancora Biagio, sergento 83 fanteria - De Col Antonio, soldato

88 id.

Si adoperarono, con rischio della vita, alla demolizione di

edifizi minaccianti rovina, - Filandari, Sealiti (Catanzaro),
18-30 settembre 1905.

Sanfelice Marino, tenente 10 fanteria - Coppola Paolo, zappatoro
10 id. - Greco Leonardo, soldato 10 id. - Seardigno Nicola,
carabiniere legione Bari.
Cooperarono, con rischio della vita, all'estinzione di un

grave incendio ed alla demolizione di caso minaccianti ro-

vina. - Olivadi (Catanzaro), 10 settembre 1905.

Capigbi Vincenzo, tenente 01 fanteria.
- .Con rischio della vita, si adoperò all'estinzione di un grave
incendio, riuscendo a porre in salvo due persone pericolanti,
dirigendo altresi la domelizione di vario case lesionato. -

Olivadi (Catanzaro), 19 settembre 1905.
Perale Lino, sorgento 0 alpini -- Zanocco Francesco, caporale

maggioro zappatore G id. - Pretto Antonio, zappatore 0 id.
- Marchioro Alessio, id. 6 id.
Cooperarono, con rischio della vita, alla demolizione e ai

puntellamento di fabbricati minaccianti rovina. - Soriano Ca.
labro (Catanaaro), 20 settombre 1905.

Aquilino Giuseppe, soldato 3 artiglieria costa.
Si adoperò, con rischio della vita, alla demolizione di edi-

flzi minaccianti rovina. - Briatico (Catanzaro), 20 settembre-
16 ottobro .1005. I

Beltraxpme Foresto, sergente zappatore 6 alpini.
Cooperò, con rischio della vita, alla demoliziopo di fabbri-

cati minaccianti rovina. - Filogaso (Catanzaro), 23 saffem-
bre 1905.

RipolË Giuseppe, agoraÌe ni&ggiòfe Š$ fanteria - Monte Andrea
caporale 88 id. - Dell'Agnola Angelo, trombettiere. 88 id. -
Marcon Giulio, soldato 88 id. - De Bortpli Qiacomo,.id.88 id.
- Provagna Angelo, id. 88 id.,

Cooperarono, con rischio della vita, alla demolizione el al
puntellamento di fabbricati minaccianti rovina. - San Co-

stantino Calabro e San Gregorio d' Ippona (Catanzaro), 21-29
settembre 1905.

Mannelli Gennaro, sergente 87, fanteria.
Si adopero, con mirabile sangue freddo o por.colo della vita

allo scopo di render men gravi i danni cagionati dal terre-
moto. - Maropati (Reggio Calabria), 23 settembre 1905.

Consolini Filippo, zappatore 6 alpini - Solfa Riccardo, id. 6 id.
Cooperarono, con rischio della vita, alla demolizione di fab-

bricati minaccianti rovina. - Filogaso (Catanzaro),23 settem-
bre 1905.

Di Renzo Giovanni, sergonie br¡gata ferrovieri - Gori Agabito
soldato id. id.

Con rischio della vita, si adoperarono alla demolizione di
edifizi minaccianti rovina. - Ricadi (Catanzaro), 27-28 set-

tombre 1905.

Di Lonardo Luigi, caporale 1° genio - Denaro Casim:ro, soldato
1° id. - Poecosi Alfredo, id. l° id. - Calistro Fedele, id. 88
fanteria - Venuti Vincenzo, id. 88 id.
Con rischia della vita, cooperarono alla demolizione od al punr

tellamento di case minaccianti rovina. - Pizzo o Sant'Onofrio

(Catapzayo), set,tembre 1905.
Vecchi Giuseppe, capoi·ale maggiore 4 genio.

Cooperò, con rischio della vita, al difficili lavori di demoli-
zione di un'alta casa, minacciante di rovinare vari caseggiati
sottostanti. - Serra Pedace (Cosenza), 4-6 ottobre 1905.

Boraggine Aurelio, sergente 3 artiglieria da costa- SgarlataGiu-
se¡ipe, soldato 3 id. id.

Si adoperarono, con rischio della vita, alla demolizione d)
edifizi minaccianti rovina. - Briatico (Catanzara), 8 otto-
bre 190Š.

Carbone Víneenzo, caporalo 3 id. - De Stefano Francesco, soldato
3 id.

Cooperarono, con rischio della vita, alla demolizione ed al
puntellamento di fabbricati minaccianti rovina. - Zambrone

(Catanzaro), 10 ottobre 1905.
Lebrun cav, Eugenio, capitand sottodirezione autoaema genio Ta-

ranto.

Affronth, con rischio della vita, una sommossa popolare
contro un agente delle imposte minacciato di morte, coope-
perando altresi alla demolizione ed al riattamento di case mi-
naecianti rovina. - Girifaleo (Catanzaro), 15 ottobre 1905.

Albenga Eugenio, caporale maggiore brigata ferrovieri - Ìrava-
glini Giuseppe, soldato id. id. -- Bottini Giuseppe, id. id. id.
- Montecucco Luigi, id. id. id. - Bottura Giuseppe,1d. id. id.
- Novara Giovanni, id. id. id. - Mosconi Giuseppe, id. id, id.
Adoperaronsi, con rischio della vita, alla demoliziono òi edi-

fizi lestonati minaccianti rovina. - Parghelia (Catannro), 16 e

17 ottobre 1905.

Mughini Vincenzo, zappatoro 9 bersaglieri,
Cooper , con ridehio della vita, all'abbattimento di una casa

pericolante, riportando in 1.aÏe occasiono ferite e contusioni

per il crollo improvviso di un muro. - Belmonte Calabro (Co-
senza), 22 ottobre 1905.

Capucci Domenioo, da Macerata Feltria (Pesare), appuntato legiono
13ari, n. 427-03 matricola.
Riusel, con pericolo della vita e con l'altrui aiuto, dopo

lungo e fatico¾ Ïavoro, ad estrarm dalle macerie di una casa
crolla

,
due <lonne, una delle quali gia cadavere. - Cori-

gliano Calabro (Cosenza), 11 dicembre 1905.

Attestato di pubblica benemerenza.
Con determinazione del Ministero dell'interno del 27 maggio 1906 :
Rovatti:Emilio, tenente 21-fanteria - Simondetti Camillo, id. 21

id. - Mugellini Enrico, sottotenente 21 id. - Montisei Leo-
poldo, furiero 21 id. - Urgnani Guido, id. 21 id. -- Toi Giu-

seppe, sergento 21 id. -. Gastoldi Pietro, soldato 21 id.
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Cooperarono al salvatagglo di persono pericolanti. - Mon-
teloone Calabro (Catanzaro), 8 settembre 1905.

Tocchini Giulio, furiere, 21 fanteria- Giovenzana Filippo, zappatore
21 id. - Vassalli Enrico, soldato 21 id.
Id. id. id. - Piscopio (Catanzaro), 8 settembre 1905.

Montana Giovanni, furiere 21 id. - Paris Giovanni, caporale
21 id.

Id. 14. id. - Stefanaconi (Catanzaro), 8 settembre 1903.
Civiletti Giovanni, capitano 53 id.

Cooperð alla demolizione ed al puntellamento di case mi-
naccianti rovina. - San Marco Argentano e Torano Castello

(Cosenza), 9 settembre-6 ottobre 1903.
Storelli Carlo, tenente 7 id.

Cooperò alla demolizione ed al puntellamento di case mi-
naccianti rovina. - San Fili (Cosenza), 10 settembre-30 no-
vembre 1905.

Orta Giusepçe, id. 51 id.

Adoperavasi, con tatto e con coraggio, ad alloviare le sof-

farenze dei danneggiati. - Parghelia (Catanzaro), 10 settem-

bre 1905.
Dotto Giovanni, id. 3° genio - D'Alessandro Giovanni Battista,

id. 3° id.

Cooperarono alla demolizione ed al puntellamento di case
gravesnente danneggiate. - Palmi ed altri comuni (Reggio
Calabria), 11 settembre 1905 e giorni successivi.

Utili Domenico, id. 83 fanteria.
Coopero, con zelo ed intelligenza, all'abbattimento e pun-

tellamento di caso pericolanti. - Girifalco (Catanzaro), 15
settembre-6 novembre 1905.

¾farzoo-hi Mario, sottotenente 87 ii.
Si adoperò alla rimozione della macetie costituenti pericolo

ed alla costruziono di baracche, con le quali si potè ricove-
rare tutta la popolazione. - Cessaniti (Catanzaro), 15 set-

tembre-30 novembre 1905.

Benincasa Giuseppe, tenente 7 fanteria.

Cooie'ð alla demolizione ed al-puntellamento di case mi-
nao:ianti rovina. - Castrolibero e ,Cosenza, 17 settembre,9 di-
cembre 1905.

Handino Augusto, id. 6 alpini.
Cooperò al riattamento ed alla demolizione di case danneg-

giate. - Filogaso (Catanzaro), 18 settembre 1905.
Venini Corrado, id. 3 id.

• Id id. id. - Binami (Catanzaro) l8 settembre 1905.
Peretti Romigio, id. 5 idy

14. id. id. - Gerocarne (Catanzaro), 26 settembro 1905.
Marchi Federico, id. 7 id.

Id. id. Id. - Capistrano (Catanzaro) 21 settembre 1905.

Finzi car. Aldo, tenente 1° genio.
Cooperò alla demolizione ed puntellamento di case mi-

naccianti rovina. - Serra di Ajello, Cleto, Sabato, Bonifati,
Cetraro e Acquapesa (Cosenza),21 settembre-16 dicembre 1905.

Rassignana Ettore, id. 2 alpini.
Id. id. id. - Scigliano e paesi viciniori (Cosenza), 24 set-

tembre 1905.

Piazza Adolfo, id. 2 id.
Id. id. id. - Piano Crati e paesi viciniori (Cosenza), 24 set-

tembre-13 novembre 1905.

Ferrini Rodolfo, id. 4 genip - Bezzi Aldo, id. 4 id.

Id. id. id. - Celico, Rovito, Pedace e Trenta (Cosenza), 27
settembre-10 dicembre 1905.

Go naschi Carlo, id. 4° (genio a disposizione (comandato direzione

Genova).
Id. id. id. - Celico, Zampano, Lappano, Bonifati e Rovito (co-

senza), 27 settembre 1905 e giorni successivi.
Amendola Fileno, capitano 88 fanteria.

Dirigeva con molta perizia o zelo la demolizione ed il riat-

tamento di molte caso rovinato. - San Costantino Calabro
(Catanzaro), 30 settembre-30 novembre 1903.

Leone Gaetano, sorgente 1° genio.
Cooper6 alla demolizione el al-puntellamento di caso mi-

naccianti rovina - Serra e Bonifati (Cosenza), settembre 1905.
Prian Giuseppe, caporale zappatore 7 alpini.

Id. id. id. - Serrastretta (Catanzaro), settembre 1935.
Bonfigliuoli Bruno, caporale trombettiere 93 fanteria.

Id. Id. id. - Rogiano Gravina (Cosenza), settembre 1903.
Brogli Domenico, caparale 93 id.

Id. id. id. - Terrati (Cosenza), settembre 1905.
Poso Otello, tenente 93 id.

Id. id. id. - S. Marco Argenlano, Belvedero Marittimo e

Fuscaldo (Cosenza), settembre-novoutbro 1903.

Praga Giuseppe, id. 93 td.

Id. id. id. - Regiano Gra.vino (Cosenza), settembre-noiom-
bre 1905.

Trezzani Claudio, id. I alpini.
Id. id. 14. - San Bosti (Cosenza), settembra-novealbre 1905.

Giri Oreste, sottoteaente 2 genio.
Id. id. id. - S. Vincenzo La Coste o San Benedetto Ullano

(Cosenza), settembre-ottobre l90ä
Schiesari Gherardo, tenente 2 id.

Id. id. id. - S. Martino fli Finita, Cerzeto e Mongrassano
(Cosanza), settembre-novepO)re 1905.

Ferrari Atonio, id. 5 alpini.
Id. id. id. - Milett (Catanzaro), 19 ottobre 1903.

Segadelli Angelo, capi*.ano 4 genio.
Id. id. Id•, Spezzano Grande, Celico o Rovito (Cosenza), 6

novembr¶ 605 e giorni successivi.

Ricompense
al wuIor di marina.

Con determinazione Ministeriale del 10 giugno 1906:
Attestato officiale di benemerenza.

Rizzati Diogene, da Sermide (Mantova), trombettiero 83 fanteria,
n. 12145 matricola.

.
Per i soccorsi prestati a due marinai rimasti sotto una barca

capovolta a causa di forte mare e di vento impetuoso, sulla
spiaggia di Nicotera, il 27 ottobre 1903.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 15 marzoo 1906.

registrato alla Corte dei conti il 3 aprile successivo:
È concesso l'aumento di L. 600, per compiuto sessennio, sull'at.

tuale stipendio di L. 6000, dal 1 aprile 1906, ai signori,
Porta cav. Pietro, sostituto procuratore generalo pressa la Corte

d'appello di Genova.
Mercuro cav. Giuseppe, id. id. di Napoli.

Con R. decreto del 25 marzo 1900,
registrato alla Corte dál conti il 4 aprile arceessivo:

Caruso Alessaniro, giudice del tribunale civile o penale di Palmi,
à tramut4to a Castrovillari, col suo conser.so, restando in tal
modo rettificato il precedente decreto delP8 marzo 1906.

Con R. decreto del 20 marzo 1906:
Cintura Luigi, pretore del mandamento di Gavirato, incaricato di

supplire il titolare mancante nel mandamento di Cuvio, à
esonerato da detto incarico.

Gaspari Giuseppe, pret070 del mandamento di Castelnuovo nei
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Monti, incaricato di supplire il titolare mancante nel manda-

monto di Villaminozzo, è esonerato dal detto incarico.
Conoas Giuseppe, pretore del mandamento di Sorso, incaricato di

suppliro il titolare mancante nel mandamento di Castelsardo,
6 eaonerato dal detto incarico.

Messina Salvatore, uditore presso la R. procura del tribunalo
civilo e penale di Mistretta, ð destinato in temporanea mis-
sione di vios pretore nel mandamento di Sant'Angelo di

Brolo, con incarido di reggere l'umoio in mancanza del tito-
lare o con indennità mensile.

Sealla Salvatore, uditore presso la R. procura generale della Corte
d'a'ppello di Catania, à destinato in temporanea missione di
vioo pretore nel mandamento di Belpasso, con incarico di
reggere l'umcio in mancanza del titolare o con indennitå
monsile.

Zneconi Cesare, uiitore presso il tribunalo civilo e penale di Ba-
logna, 6 destinato in temporanea missione di vice pretore nel
mandamento di Faenza, con indonnità monsilo.

Pisoiotta Matteo, uditore presso la R. procura del tribunale civile
e penale di Trapani, a destinato in temporanea missione di

vice pretore nel mandamento di Gibellina, con indonnità

inensile.
Caravella Rodolfo, uditoro presso il tribunale civile e penale di

Catania, à destinato in temporanea missione di vice pretore
nel mandamento di Leonforte, con incarico di reggere l'ufBoio

in mancanza del titolare e con indennità mensile.

Nobili Annibale, uditoro presso il tribunale civile o penale di Rieti,
à destinato in temporanea missione di vice pretore nel man-
damento di Santa Vittoria in Matenano, con incarico di rog-
gero l' uScio in mancanza del titolare e con indonnità

menallo.

Bolognini Giuseppo, uditore presso la R. ,procura del tribunale

olvilo o penale di Casale, à destinato in temporanoa missione
di vico pretore nel 1° mandamento di Alessandria, con indon-
nith monsile.

Itaggiero Salvatore, uditore destinato ad esercitare lo funzioni di

vice pretore nel 2° mandamento di Roma, & dostinato in tem-

poranea missione nel mandamento di Sant'Agata Feltria, con
incarioo di reggere l'ufBeio in mancanza del titorare o con

indonnita mensile. .

Loi Amedeo, uditore presso la procura generale della Corte d'ap-
pello di Cagliari, ð destinato in temporanoa missione di vice

pretore nel mandamento di Osohiri, con incarico di reggere

l'udicio in mancanza del titolare o con indennità mensile.

Covoli Alessandro, nditore destinato ad esercitare le funzioni di

v¡ce pretore nell' 80 mandamento di Napoli, a destinato in
temporanea missione di vice pretore nel mandamento di Sanza,
con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare e

con indonnità mensile.
Ilifg Gentili Giovanni, uditore presso il tribunale civilo e penale

di Firenze, ð destinato in temporanea missione di vice pretore
nel mandamento di Carrara, con indennità mensile.

Massarini Luigi, uditore presso la R. procura del tribunale civile

o penale di Pesaro, ð destinato in temporanea missione di vice

pretore nel mandamento di Terni, con indennità mensile,
Cardelli Vincenzo, uditore destinato ad esercitarg le funzioni di

vice pretore nel 100 mandamento di Napoli, è destinato in

to·nporanea missione di vice pretore nel mandamento di Cuvio,

con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare o con

indennith mensile.
Cilia Giovanni Arturo, uditore presso la R. procura del tribunale

civile e penale diModica, à destinato in temporanea missione

di vice pretore nel mandamento di Chiaromonto Gulfi, con

incarico di reggero l'uficio in mancanza del titõ1aro e con in-

dennità mensile.

Colotti Mario Felice, uditore presso il tribunale civile e penale
di Casale, è destinato in temporanea missione di vice pretore

del mandamento di Varzi, con incarico di reggere l'uflicio in
mancanza del titolare o con indonnità monsile.

Ferri Giovanni Battista, uditore presso il tribunale civilo e ponale
di Camorino, è destinato in temporanea missione di vloe pro.
tore nel mandamento di Terni, con indonnità monsilo.

Mancini Bernardo, uditore destinato ad esarcitare le funzioni di
vice pretore nella la pretura urbana di Roma, ð destinato in

temporanea missione di vice protore nel mandamento di Pisa,
con indonnità mensile.

Gibertini Carlo, uditore destinato ad esercitaro le funzioni di Vies
pretore nel mandamento di Pavullo, ð destinato in tempo-
ranea missione di vico pretoro nel mandamento di Alfonsino,
con indennità mensile.

Lagrotta Ignazio, uditore presso la R. procura del tribunale civilo
o penale di Potenza, à destinato in temporanca missione di
vice pretore nol mandamento di Serrastretta con incarico di

reggero l'uflielo in mancanza del titolare o con indonnità
mensile.

Dento Alessandro, uditore presso la R. procura del tribunale ci-
vile e penale di Sala Consilina, à destinato in temporanog
missione di vice pretore nol mandamento di Civitella Royelo
con incarico di reggere l'ufBclo in mancanza del titolare o
con indennità mensile.

Ferrotti Luca, úditore presso il tribunalo civile o penalo di Or-
vieto, è destinato in temporanea missione di vice protore nol
mandamento di Rocca Sinibalda, con incarico di reggore
l'ufficio in mancanza del titolaro e con intennità monsile.

Chessa Antonio Gavino Vincenzo, uditore presso il tribunale ci-
vile o penale di Sassari, à destinato in temporanea missiono
di vice pretore nel mandamento di Fonni, con incarico. di
reggere l'uflicio in mancanza del titolaro e con indonnità,
monsile,

Ferroni Ettore, uditore destinato ad osercitare le funzioni di vien
yretore nel 1° mandamento di Catania, à destinato in tom-

poranea missione di vice pretore nel mandament> di Soordia,
con incarico di reggere l'uffleio in mancanza del titolare o

con indennità mensile.

Sanna Eugenio Efisio, uditore presso la R. procura del tribunale
civile e penale di Cagliari, è destizato in temporanea mis-
sione di vice pretore nel mandamento di Iglesias, con inden-
nità mensile.

Colesanti Saverio, uditore presso la R. procura del tribunalo ei-
vilo e penale di Benevento, ð destinato in temporanoa snis-
sione di vice pretore nel mandamento di Capracotta, en inoa-
rico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare e con indon-
nita mensile.

Rossi Carlo, uditore presso il tribunale civile o penale di Ca-
gliari, ð destinato in temporanea missione di vico pretore nel
mandamento di San Nicolo Gerrei, con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolare e con indennità monsilo.

Settembri Lanfranco, uditore presso il tribunale civilo e ponala ûi
Fermo, a destinato in temporanea missione di vice pretoro
mandamento di Loiano, con incarioo di reggere l' ufH Ào in
mancanza del titolare o con indennità mensile.

Apostoli Attilio, aditore destinato ad esorcitare le funzioni di vico
pretore nel 1° mandamento di Venezia, à destinato in tempo-
ranea missione di vice pretore nel mandamento di Santo Ste-
fano di Cadoro, con incarico di reggere l'uffleio in mancanza
del titolaro e con indenuita mensile. ·

Vulterini Ettoro, uditore destinato ad esercitare la funzioni di
vice pretore nel 2* mandamento di Parma, ð destinato in
temporanea missione di vice pretore nelmandamentodiImola,
con indennità mensile.

Masciulli Ettoro, uditore presso la R. procura del tribunale civile
e penale di Pisa, è destinato in temporanea missione di vico
pretoro nel mandamento di Cesena, con indennità monsile.

Trapani Antonino, uditore presso la R. procur.a del tribunale civile
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e penale di Siracusa, ð destiaato in temporanea mis*ione di
vice pretore nel mandamento di San Fratello, con inearico di

reggere l'ufficio in mancanza del titolare o con indonnita

mensile. •

Pili Emanuele, uditore presso il tribunale c1vile o penale di Fi-

ronze, à destinato in temporanea missione di vice pretoro nel
2° mandamento di Cagliari, con indennitå monsile.

Trotta Alfredo, uditora destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel 3° m4ndamento di Napoli, ð destinato in tempo-
ranea missiono di vice. pretore nel mandamento di Fiami-

i gnano, con mcarico di reggere l'ufficio in mancanza del tito-

lare e con indennità monsilo.
Finzi Aurelio, uditore presso il tribunale civile e penalo di Bolo-

gna, ð destinato in temporanea missione di vice pretore nel
mandamento di Lugo, con indennitå mensile.

Ferrigni Amerigo, uditore presso la R. procura del tribunale civile
e penale di Cassino, è destinato in temporanoa missione di
vice pretoro nel mandamento di Castiglione d'Ïutelvi, con in-
carica di reggero l'ufficio in mancanza del titolare e con in-

dennità monsile.

Cannizzaro Oscar, uditore presso la R. procura del tribunale ci-
vile e penalo di Ec acca, ð destinato in temporanea missione
di vice pretore nel mandamento di Marsala, con indennità
mensile.

Trigona Gaetano, uditore presso la procura generale della Corte
d'appello di Messina, è destinato in temporanea missione di

vico pretoro nel mandamento di Caltabellotta, con incarico di

reggere l'ufficio in mancanza dol titolare e con indennità

mensile.
Lanero Oreste, uditore presso la procura generale della Corte di

appello di Genova, è destinato in temporanoa missione di

vice pretero nel 1° mandamento di Spezia, con indennitàmen·
sile.

Mellana Umberto, uditore destinato ad csercitare lo funzioni di
vice pretore nel 6° mandamento di Torino, è destinato in
temporanea missione di vice pretoro nel mandamento di Bos-
solasco, con incarico di reggere l'ufBcio in mancanza del ti-

titolare o con indennitå mensile.
Florenzano Francesco, uditore presso il tribunalo civile e penale

di Catanzaro, a destinato in temporanea missione di vice

pretore nel mandamento di Arena, con incarico di reggere
Tufflaio in mancanza del titolare e con indennità mensile.

Bonomi Pietro, uditore presso il tribunale civile e penale di Bre-
seia, ò destinato in temporanea missione di vice pretore nel-
l'* mandamento di Milano, con indennità mensile.

Larassa Carlo, uditore presso la procura generale della Corte di

appello di Catanzaro, à destinato in temporanea missione di
vice pretore nel mandamento di Petilia Policastro, con inea-

rico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare o con inden-
nitå monsilo.

Sardo Umberto Aurelio, uditore presso la R. procura del tribunale
civile e penale di Siracusa, à destinato in temporanea mis-
hione di vico pretore nel mandamento di Mont'Albano d' Eli-

cona, con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare

o con indennità mensile.

Venturi Carlo, uditore presso il tribunale civile 'o penale di Mi-

lano, à destinato in temporanea missione di vice pretore nel

mandamento di Como, con indennità mensile.
Dianese Luigi, uditore destinato ad esercitaro le funzioni di vice

pretore nel 1° mandamento di Udine, è destinato in tempo-
ranea missione di vice pretore nel mandamento di Ariano nel

Polesine, con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del ti-

tolare o con indennità mensile.

Cagella Carlo, uditore dostinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore x¡ý 1° pandamento di Roma, à destinato in tempo-

renes missione di vice pretore nel mandamento di Foggia,

gon indonniß mensile,

Buonerba Giuseppe, uditoro presso 11 tribunale civile e penale di

Verona, è destinato in temporanea missione di vice pretore
nel mandamento di Catignano, con incarico direggera l'ufficio
in mancanza del titolare, e con indennita mensilo.

Miceli Rosario, uditoro presso il tribunalo civile o penale di Tra-
pani, à destinato in temporanca missiono di vice pratore nel
mandamento di Pantelleria, con indennità mensile.

Giua Giusoppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel 4° mandamento di Roma, b destinato in tempo-
ranea missione di vico pretore nel 1° mandamento diCagliari,
con indennità monsile.

Lanna Paolo, uditore ad esercitare le funzioni di vice pretore nel

4° mandamento di Napoli, è destinato in temporanea missione
di vice pretore nel mandamento di Staiti, con incarico di

reggere l'ufficio in mancanza del titolare e con indennità

mensile.

Amallitano Guglielmo, uditore presso il tribunale civile e penale
<li Grosseto, è destinato in temporanea missione di vice pro-
tore nel mandamento di Treseore Balneario, con incarico di
reggere l'afficio in mancanza del titolare o con indennità

mensilo.
Laudani Carmelo, uditoro presso la R. procura del tribunale ci-

vite o penale di Catania, ò destinato in temporanea missione
di vice pretore nel mandaireato di Barrafranea con incarico
di reggere l'uffielo in mancanza del titolare o con indennità
mensile.

Baldassarre Pasquale, uditore presso la R. procura del tribunale
civile e penale di Avellino, è destinato in temporanea mis-
sione di vice pretore nel mandamento di Oriolo, con incarico
di reggere l'ufficio in mancanza del titolare e con indonnità
mensile.

Lupoli Alessandro, uditore destinato ad esercitare le funzione di
vice pretore nel mandamento di Catanzaro, e destinato in
temporanea missione di vice pretore nel mandamento di Lun-

gro, con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare
.e con indennità mensile.

D'Amario Guido, uditore presso la R. procura del tribunalo civile
o penale di Aquila, è destinato in temporanea missione di
vice pretore nel mandamento di Paglieta, con incarico di reg.
gere l'ufficio in mancanza del titolare e con indennità men-
sile.

Triolo Rernardo, uditore presso il tribunalo civile e penale di
Palermo, é destinato in temporanea missione di vice pretora
nel manlamento di Burgio, con incarico di reggero l'ufficio
in mancanza del titolare e con indonnità mensile.

Pittalis Giulio, uditore presso il tribunale civile e penale di Bo-

logna, à destinato in temporanea missione di více pretore nel
4° mandamento di Milano, oon indennità mensilo.

Nieddu Raffaele, uditore presso la R. procura del tribunale civilo
e penale di Sassari, é destinato in temporanea missione di
vice pretore nel mandamento di Pozzomaggiore, con incarico
di reggere l'ufficio in mancanza del titolare o con indonnitå
mensile.

Sant'Elia Eduardo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel 6° mandamento di Napoli, è destinato in

temporanea missione di vice pretore nel mandamento di Fra-
bosa Soprana, con incarico di reggere l'ufficio in manoanza

del titolare A con indennità monsile.
Massari Luigi, uditore presso la R. procura del tribunale civile e

penale di Lanciano, à destinato in temporanea missione di
vice pretore nel mandamento di Montereale, con incarico di
reggere l'ufficio in mancanza del titolare e con indennità
mensile.

Sartori Giovanni, uditore presso la R. procura del tribunale ci-
vile o penale di Fermo, e destinato in temporanea missi ne
di vice pretore nel mandamento di Bovogno, con incarico di
reggere l'ufficio in mancanza del titolare e con indennità
mensile,
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Santhro Michele, uditore presso il tribunale civile o penale di
Bari, 6 destinato in temporanea missione di vice pretoro nel
mandamento di Poscocostanzo., con incarico di reggero Pufheio
in mancanza del titolare e con indennità mensile.

LafortunÀ uigi, uditord pressa il tribunale civilo e penale di
Éiracusa, 6 destinato m tempot.anea missione di vice pretore

,

mandamento di Cammarata, con incarico di reggere l'afficio
in mancanza del titolare o con indennità mensile.

fÀfalo FíÌibqrto, tiditore presso il fribunale civile o penale di

l'rani, à destiaato in temporanea missione di vice pretore
nel mandamento di Pescarolo ed Uciti, con incarico di reggere
l'uflicio jn mancanza deÌ titolare e con indennita mensile..

Barbagallo ÑicoÍ4, uditoro presso la R. procura del tribunale

olyile o penale di Catania, è destinato in toinporanea missione
di vioo pretore nel mandikaanto di' Troiria, con incarico di

reggore l'ufficio in mancanza del titolare a con indennità

monsilo,
Favara Gaspare, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretoro nella 2a pretura urbana di Roma, ð destiriato is tem-

poranea missione di vice pretore nel 7° mandamento di Milano,
oon indennitå mensile.

Venditti Milziado, uditore destinato at esercitare le funzioni di

Vice pretore nel 0° mandamento di Roma, & destinato in tem-

poranéa thisidono di vice pretore nel mandamento di Casti-

glione Messer Marino, con incarico di reggore l'ufBeio in

mancadza del titolare o con indennitå mensile.

Cassainali Ogo, uðitoro presso la R. procura del tribunale civile

e penalo di Crema, ð destinato in temporanea° missione di vice
pretore nel 2° mandamento di Milano, con indennità men-

silo,
Galanti Salvatore, uditoro presso la Corto d' appello di Catania, 6

destinato in temporanea niissione di vice pretore nel manda-

mento di Pachino, con incar:co di reggere l'uflicio in man-

canza del titolare o con indennità mensile.

Mereu Ugo, uditore presso il tribunale civile o penale di Pesaro,
destinato in temporanea missione di vice pretore nel 5° man-

damento di Milano, con indennità mensilo.
Perrotta Tommaso, uditore destinato ad esercitaro le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Sessa Aurunca, è destinato
in temporanea missione di vice pretore nel mandamento di
Martitano, con indennitå mensile.

Barletta Enrico, uditore presso il tribunale civile o penale di Cal-
tagirone, 6 destinata in temporanea missione di vice pretore
nol mandamento di Villarosa, con inoarico di reggere l'uflicio

in mancanza del titolare e con indennita mensile.

Levi Giacobbe, uditore presso il tribunale civile e penale di Ca-

stighone delle Stiviero, è destinato in temporanea missione di
vice pretore nel mandamento di Bardi, con incarico di reg-

goro l'uflicio in mancanza del titolaro o con indonnità men-

Conti Luigi, uditore presso 11 triburiale civile o penale di Salerno,
è destinato in temporanea missione di vice pretoro nel man-
daniento di Vasto. con indennitå monsile.

Imperato Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

Vice pretore nel !>° mandamento di Napoli, à destinato in

temporanealmissione di vice pretoro nel mandamento di Fon-

zaso, con incarico di reggere l'uffleio in mancanza del tita-

lare o con indennità mensile.
Mottola Giovanni, uditoro presso il tribunale civilo e penale di

- Palmi, à destinato in temporanea missione di vico pretoro nel
mandamento di Verbicaro con indonnità monsilo.

Carlotto Enea, uditore presso il tribunale civile o penale di Vi-
cenza, è destinato in temporanea missione di vice pretore nel
mandamento di Tarconto, con inoarico, di reggero l'ufficio in
mancanza del titolare e con indenpitå mensile.

Dessi Alessandio, uditora presso la R. procura del tribunalo civile'

e penale di Oristano, e destinato in temporanea missione di

vice pretore nel mandamento di Ales, con indonnità men-

sile.
Feritti Giovanni, editore presso la R. procura del tribunale civile

o ponale di Napoli, è destinato in temporanea missione di
v:ca pietore nel mandamento di Volta Mantovana, con inca-
rico di reggere l'ufRelo in mancanza del titolaro e con inden-

nità mensile.
Meloni Salvatore Antonio Secondo, uditore presso il tribunale oi-

vile e penale di Sassari, 6 destinato in temporanea missione

di vice pretore nel mandamento di Pattada, con incarico di

reggere l'ufficio in mancanza del titolaro o con indonnità

mensile.
Zamboni Luigi, uditore presso la R. procura del tribunale civile

o penale di Verona. 6 destinato in temporanea missione di

vice pretore nol mandamento di Asiago, con incarico di reg-

gore I ufficio in mancanza del titolare o con indennitä men-

site
Rebuttati Nicola, uditore presso la R, procura del tribunalo civile

e penale di Oneglia, a destinato in temporanea missione di

vice pretoro nel mandamento di Villaminozzo,•con incarico

di reggero l'ufficio
' in mancanza del titolare e con indonnità

monsile.
De Giuli Giulio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel 4° mandamento di Torino, à destinato in

temporanea missiegc]i vice pretoro nel mandamento di Ga-

rossio, con incarico di reggere l'affielo in mancanza- del tito-
lare e con indonnità mens.le.

Talamo Giovanni, uditore presso la R. procura del tribunalo ci-

vile e penale di Termini Imerese, à destinato in temporanea
missione di vice pretore nel mandamento di Lercara Friddig
con ind-nnitå mensile.

Iamtra Camillo, uditoro presso il tribun11o civile o penale di Pa-

ailo.
Brunetti Ccaare, uditore presso la R. procura del tribunale civile

e penale di Catanzaro, ð destinato in temporanea missiono di
vice pretore nel mandamento di Campana, con incarico dí.

reggere l'ufficio in mancanza dél titolare o
'

con indennità

mensile.

.Angelini Virginio, uditore presso il trillunalo civilo e penale di
Livorno, a destinato in temporanea missione di vice pretore
nel mandamento di Tolmezzo, con indennitå mensile.

Provoca Giovanni, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

.

vico pretoro nel 1° mandamento di Torino, ð destinato in

temporanea missione di vice pretore nel mandamento
di Ver-

colli con indonniiÀ monsilo.

IÙcoi. Costantino, uditore presso la procura generale della Corte

d'appollo di Genova, à destinato in temporanea missione di

vice pretore nel mandamento di Varese Ligure, con incarico

di reggero l'ufficio in mancanza del titolare e con mdennità

pnensile.

lermo, ò destinato in temporanca missione di vice pretore nel

rr andamento di Petralia Soprana, con incarico di reggere l'uf-
fleio in mancatiza del titolare e con indennità mensile.

Ferrari Giuseppe, uoitore presso la R. procura del tribunale oi-

vile e penale di Lodi, è destinato in temporanea missione di

vice pretoro nel mandamento di Borghetto Lodigiano, con in.
carico di reggere l'ufficio in mancanza del titolaro e con in-

dennità mensile.

Pellegrini Guido, uditore "presso il tribunalo civile e penale di
Pisa, 6 destinato in temporanea missiono di vice pretoro nel
mandamento di Grosseto, con indennità mensile.

Prospero Giuseppe, unitore presso il tribunale civilo e penale di
Conegliano, ð destinato in temporanea missione di vico pro-

tore nel mandamento di Pavia, con indennità mensile.
Gatti Carlo Antonio Filippo Camillo, uditore presso la R, procura

del tribunale civile e penale di Torino, ð destinato in tempo-
ranea missione di vice pretore nol 1° mandamento di Ber-

gamo, con -indennità mensile.
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Nobilione Nicola, uditore presso la R. procura del tribunale civile
o penale di Avellino, é destinato in temporanea missione di
vice pretore nel 2° mandamento di Mdano, con indennità
mensilo.

Allogri Ottorino, uditore presso il tribunalo oivile e penale di Fi-
reuze, ð destinato in temporanea missione di vice pretoro nel
inandamento di Osilo, con incarico di reggere l'ufficio in man-
canza del titolare e con indennità mensile.

Li Gregni Domenico, uditore presso la R. procura del tribunale
civilo e penalo di Palermo, b destinato in temporanea mis-
aions di vice pretore nel mandamento di Campobello di Li-
cata, con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare
o con indennità mensile.

Salvatore Pasquale, uditore presso il tribunale civile e penale di
Cassino, ò destinato in temporanca missione di vice pretore
nel mandamento di Calice al Cornoviglio, con incarico di reg-
gore l'uflicio in mancanza del titolare o con indernità mon-
sile.

Vitali Giovanni, uitore destinato ad osercitare le funzioni di vice
protoro nel l° mandamento di Brescia, è destinato in tempo-
ranea missione di vice pretoro nol 40 mandamento di Milano
o con indennita mensile.

Rossi Raffaelo, uditore presso la R. procura del tribunale civile e

penale di Benevento, è destinato in temporanea missione di
vice pretore nel mandamento di Dorgali, con incarico di reg-
gere l'ufficio in mancanza del titolare e con indennità men-
sile.

D'Onofrio Angelo, uditore presso la Corte d'appello di Napoli, è
destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel 7° man-
damento di Milano, con indennità mensilo.

Bazzi Giacinto, uditore destinato ad esercitare le fûnzioni di vice
pretore nella pretura urbana di Torino, è destinato in tem-

poranel missione di vice pretore nel mandamento di Valdieri,
con incarico di roggere l' ufficio in mancanza del titolare e

con indonnità mensile.
Pau Stimato, uditore presso la R. procura del tribunale civile e

penale di Nuoro, ò destinato in temporanea missione di vice
pretore nel mandamento di Castelsardo, con incarico di rog-
gere l'ufficio in mancanza del titolare e con indennità men-
sile.

Mörfino Arturo, uditore presso il tribunale civile e penalo di Na-
poli, o destinato in temporanea missione di vice pretore al
mandamento di Smiscola, con indconitå mensile.

Sant'Elia Luigi, uditore presso il tribunale civile o penale di Na-
poli, è destinato in temporanea missione di vico pretore nel
mandamento di Simaxis, con incarico di reggere l'ufficio in
mancanza del titolare o con indonnita monsile.

Giordano Stefano, uditore presso il tribunale civile o penale di
Palermo, o destinato in temporanea missione di vice pretore
nel mandamento di Laconi, con incarico di reggere l'ullicio in
mancanza del titolaro e con indennità monsile.

Monaci Giovanni Battista, uditore presso il tribunalo civile o po-
nale di Siena, à destinato in temporanea missione di vice
pretore nel mandamento di Bolotana, con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolare o con indennita mensile.

Leoni Antonio. uditore presso la R. procura del tribunale civile e

penale di Sassari, é destinato in temporanea missione di vice
pretore nel mandamento di Bono, con incarico di reggere
l'uflicio in mancanza del titolare e con indonnità mensile.

Aldi Michele, uditore presso il tribunale civile e penale di Na-
poli, è destmato in temporanoa missione di vice pretoro nel
mandamento di Agglas, con incarico di reggere l'ufficio in
mancanza del titolaro e con indonnità mensile.

Lombardi Paolo, uditore destinato ad esercitare lo funzioni di
vice pretore nel 2° mandamento di Roma, è destinato in tem-
poranea missiono di vice pretore nel mandamento di Santu-

lussurgiu, con incarico di reggere l'uflicio in mancanza (101

titolare e con indonnitå mensile.
Con R. decreto del 4 aprile 1906:

Bruno cay. Luigi, consigliere della Corte d'appello di Napoli,
collocato a riposo, dal 28 aprild 1906, e gli è conferito il tr-

tolo e grado onorifico di presidente di sezione di Corte di

appello.
Porta Marcello Giovanni, giudice del tribunale civile o penale di

Borgotaro, è confermato nell'aspettativa stessa dal 4 a tutto

il 30 aprile 1903, con l'attuale assegno in ragione del terzo

dello stipendio.
Cassa Giuseppe, giudice del tribunale civilo e penale di Castiglione

delle Stiviere, à tramutato a Brescia, a sua domanda.

Lopresti Giacomo, sostituto procaratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Castrovillari, in aspettativa, ð richiamato

in servizio, dal 19 marzo 1906, presso lo stesso tribunale di

Castrovillari, con l'annuo stipendio di L. 4290.
Con R. decreto del 5 aprile 1906 :

Foggia Pietro, pretore del mandamento di Trivento, in aspettativa
è confermato nell'aspettativa modesima, per un altro mesc,

dal 1° aprile 1906,
Mistrali Dario, pretore del mandamento di Borgo San Donnino,

incaricato di supplire il titolare mancante nel mandamento di
Pellegrino Parmense, à esonerato dal dotto incarico.

Zito Franceseo, aggiunto giudiziario presso la R. procura del tri-

bunale civile e penale di Nicastro, è nominato pretore del

mandamento di Tirolo, con l'annuo stipendio di L. 3000.
Iannoni Italo, a iunto giudiziario presso la R. procura del tri-

Lunale civile e penale di Milano, è nominato pretoro nel

mandamento di San Demetrio nei Vestini, con l'annuo sti-

pendio di L. 3000.
Dianchi Ugo, aggiunto giudiziario presso la R. procura del tri-

bunale civile o penale di Roma, a nominato pretore del man-
damento di Campiglia Marittima, con l'annuo stipendio di

L. 3030.

Giufl'rà Gennaro, aggiunto giudiziario presso il tribunalo civile o

penale di Messina, à nominato pretore del mandamento di

Davoli, con Pannuo stipendio di L. 3000.
Galifi Giuseppe Alessandro, aggiunto giudiziaria presso il tribu-

nale civile e penale di Palormo, è nominato pretore del man-

damento di Cattollea Eraclea, con l' annuo stipendio di

L. 3003.

Fusco Giovanni, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Milano, è nominato pretore del mandamento di Ca-
varzere, con l'annuo stipendio pi L. 3000.

Balladore Diodato, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

e penale d'Acqui, è nominato pretore del mandamento di Bi-
stagno, cou l'annuo stipendio di L. 3000,

Giannini Renato, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

ponale di San Remo, é nominato pretoro del mandamento di

Pellegrino Parmense, con l'annuo stipendio di L. 3000.

Ripoh Hanieri, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o

penale di Pallanza, o nominato pretoro del mandamento di

Morgex, con l'annuo stipendio di L. 3000.
Checchia Pier Filippo, aggiunto giudiziario presso il tribunale

civile e penale di Santa Maria Capua Vetere, è nominato

pretore del mandamento di Bomba, con l'annuo stipendio di
L. 3000.

Landolfi Luigi, uditore presso la Corte d'appello di Napoli, ð de-
stinato in temporanea missione di vice pretore nel manda-

mento di Squillace, con incarico di reggere l'ufficio in man-

canza del titolare e con indennità mensile.

Diglesi Domenico, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretoro nel 4° mandamento di Roma, à destinato in tem-
poranea missione di vice pretore nel mandamento di Siliqua,
con incarico di reggere 1°ufficio in mancanza deltitolareecon
indennità mensile.
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Gentili Isidoro, uditore presso la Corto d'appello di Catanzaro, ð
destinato in temporanea missione di vÌce pretore nel manda-
mento di Amondolara, con incarico di reggere l'ufficio in man-

canza del titolare, e con indennità mensile.

La Roooa Giuseppe, uditore presso il tribunale civile e penale di
Catania, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel mandamento di Noto.

Spoto Pompeo, vice pretore del 4° mandamento di Roma, dimis-

sionario dall'ofBeio, è nuovamente nominato vice pretore del
4° mandamento di Roma, pel triennio 1904-906.

De Bernardie Enrico, ð nominato vice pretore nel mandamento di

Civitella Roveto pel triennio 1904-906.
Sono accettate le dimissioni rassegnate :

da Ghiberti Luigi, dall'ufneio di vice protore del mandamento di

Bricherasio;
da Cattania Mario, dall'ufBeio di vice pretore del mandamento di

Correggio ;
da Rosa Pietro, dall' uscio di vice pretore del mandamento di

Schio;
da Leopardi 0iusoppo, dall'umeio di vice pretoro del Ibandamento

di Calvello.
Pistone Santo, uditoro presso la R. praeura del tribunale civile o

penale di Palermo, à destinato in temporanea missiono di

vico pretore nel mandamento di Valguarnera Caropepe, con

inoarico di reggere l'ufBoio in mancanza del titolare o con

indonnitå mensile.
Danzi Gaetano, uditoro presso il tribunale oivile e penale di Patti,

6 destinato in temporanea missione di vice pretore nel man-
damento di Butera con incarica di reggero l'ufRoio in man-

canza del titolaro e con indennità mensilo.
Con R. deoroto dell'8 aprile 1900 :

Basso Pittalis cav. Daniolo, procuratore del Re prosso il tribu-

.nalo civilo e penale di Volterra, ð nominato sostituto procu-
ratoro generale presso la Corte d'appello di Cagliari.

Gatti Carlo Camillo, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-

vile e penale di Torino, è destinato alla R. procura del tribunale
di Torino.

Tinio Sabatino, agginn giudiziario presso il tribunale civile e

ponale di Busto Arsizio, à tramutato al tribunale civile e lie-
nalo di Milano.

Bellonore Giuseppe, uditore del tribunale civile o penale di Ca-

tania, à nominato aggiunto giudiziario ed à destinato presso
il tribanalo civile e penale di Girgenti, con l'annuo stipendio
di L. 2000.

Risso Leonida, uditore destinato in temporanea missione di vice

pretoro nel mandamento di 'can Pier 'd'Arena, con la men-

aile indonnità di L. 100, ð nominato aggiunto giudiziario
presso il tribunalo civile e penale di San Remo, con l'annuo

stipondro 'd. L. 2000, cessando dal pereopire detta inden-

nità.
Aconsani di Retorto e Portanova Emilio, uditore destinato ad eser-

citare lo funzioni di vioo protoro nel mandamento di Oviglio,
om inoarico di roggere l'uŒcio in manoanza del titolare, 6
nominato aggiunto giudiziario ed å destinato presso il tribu-
malo di Acqui, con l'annuo stipendio di L. 2000.

D'Erario Francesco Saverio, uditore destinato in temporanea mis-
sione di vioo pretore nel 6° mandamento di Milano, con la
monsilo indennitå di L. 100, à nominato aggiunto giudiziario
ed 6°destinato presso il tribunale civile e penale di Busto

Arsizio, con l'annuo stipendio di L 2000, oessando dal per-
oepire dotta indonnità.

Meloni Giusoppe, uditore, destinato ad eseroitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Mores, con incarico di reg-
gero l'umoio in mancanza del titolare, à nominato aggiunto
giudiziario ed è destinato presso il tribunale oivile e penale
di Lanciano, con l'annno stipendio di L. 2000,

Lai Michele, uditore, destinato ad eseroitare le funzioni di vice

pretore. nel mandamento di Guasila, con incarico di reggere
l'uflicio in mancanza del titolaro, ð nominato aggiunto giudi-
ziario ed à destinato presso il tribunale civile e penalo di
Lanusei, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Birardi Francesco Paolo Maria, u4itore, destinato ad esoroitaro le
funzioni di vice pretore nel mandamento di Cerzeto, con in-
carico di reggere l'umeio in mancanza del titolare, ð nomi-
nato aggiunto giudiziario od ð destinato presso la R. prooura
del tribunale di Ravenna, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Schermi Corradino, aggiunto giudiziario presso la R. procura del
tribunale civile o penale di Messina, à nominato pretore del
mandamento di Mirabella Imbaccari con l'annuo stipendio di
L. 3000.

Cosenza Giuseppe, uditore destinato ad eseroitaro le funzioni di
vice pretoro nell'8° mandamento di Napoli, ò destinato in
temporanea missione di vice pretore al 1° mandamento di
Milano, con indennità mensilo.

Cordopatri Giovanni, uditore destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel 10° mandamento di Napoli,.6 destinato in
temporanea missione di vice pretore nel mandamento di So-
riano Calabro, con incarico di reggere l'afficio in mancanza

del titolare e con indonnitàmonsilo,
Mongardi Andreanno, uditore destinato ad esercitare lo funzioni

di vice pretore nel mandamento di Mondovl, à destinato in

temporanea missione di vice pretore nel mandamento di Monza,
con indennita mensile.

Sborselli Giuseppe, uditore destinato ad esercitaro lo funzioni di
vice pretore nel mandamento di Benevento, ð destinato in
temporanea missione di vice pretore al mandamento di San
Chirico Raparo, con incarico di reggere l'uffleio in mancanza

del titolare e con indennità mensilo.

Zagarose Luigi, vice pretore della la protura urbana di Roma, 6
dichiarato dimissionario.

Turolla Giuseppe, avente i requisiti di legge, à nominato vice
pretore nel mandamento di Rovigo pel triennio 1904-1906.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Loy Vincenzo dall'afB-
cio di vice Iiretore nel 1° mandamento di Cagliari.

Cancellerie e segreterie.
Con decreto Ministoriale del 29 marzo 1906 :

Sono accettate le volontarie dimissioni presentato da Zicolella Er-
nesto dal posto di alunno di 36 classe nella pretura di Bar-
lotta, con decorrenza dal l* marzo 1906, essendo ogli rimasto
in aspettativa sino al 28 febbr,aio 1906.

Con decreto Ministeriale del 1° aprile 1906.
Ballauri Del Conte Stefano, vico cancelliere della la pretura di

Bergamo, ð temporaneamente applicato alla segreteria della
11. procura presso il tribunale civile e penale di Torino.

Con decreto Ministeriale del 4 aprile 1906:
Ceccarelli Edmondo, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Gros-

seto, à richiamato al precedente posto di vice canoelliere dolla
pretura di Sampierdarena.

Bolla Giustino, vico cancelliero della protura di Sampierdarena, 6
tramutato alla pretura di Orte.

Giordani Lamberto, vice cancelliere della protura di Orto, 6 tra-
mutato alla pretura di Albano Laziale.

Con R. decreto del 5 aprile 1906 :
Manduca Vincenzo, cancelliere già della pretura diMileto, in aspet-

tativa, à confermato nella stessa aspettativa per altri quattro
mesi, dal 16 marzo 1906; con la continuazione dell'attuale as-
segno.

Naso Giovanni Battista, vice cancelliere del tribunale di Trapani,
temporaneamente applicato alla cancelleria della Corte di ap-
pello di Catania, ò nominato cancelliero della pretora di Fa-
vignana, con l'attuale stipendio di L. 2420, continuando nella
detta applicazione.

Di Mioeli Giovanni, cancelliere della pretura di Trapani, in aspet-
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tativa, richiamato in servizio nella stessa protura di Trapani
dal 1° aprile 1906.

Marra Rosario, vice capcelliere aggiµnto 41 tribugale di Meseina,
nominato cancelliere della pretura di Vibpneti, coll'annuo

stipendio di L. 900.
Con decreto ministeriale del 5 aprile 1906,

Garro C4saccio Antonino, vice canoegiere della pre‡ura di Flo-

ridia, in aspettativa, à richiantato in gervizio nella stqssa pre-
tyra di Floridia dal 1° maggio 1900.

Gana Francesco, vice cancelliere aggiunto al tribun41e di Nuoro,
à nominato Tipe cincelliere de]Ia protura di Bono, con l'at-
tuale stipendio di L. 1500.

Fe,derici Roberto, vice cancelliere della la pretura di Perugia, è
dichiarato decaduto dalla carica.

Lombardo Giusoppe, cancelliere della pretura di Favignana, a no-
minato vice cancelliere del tribunale di Trapani, con l'attuale
stipendio di L. 1900.

Castrogiovanni Rosario, vice cancelliere della prpturg di Terra-
nova di Sicilia, in aspettativa, è, confermato nelle stessa aspot.
†ativa per altri quattro mesi dal 1° aprile 1900 con la con-

tinuazione dell'attuale assegnazione.
Rijsapia Fiore Gannaro, vice cancelliere aggiunto 41 tribunale di

Cosenza, è nominato vice cancelliere della pretura di Monte-
miletto, coll'attuale stipendio di L. 1300.

Comegna Achille, vice cancelliere della 3a pretura di Napoli, à
nominato sostituto segretario della procura generale presso
la Corte d'appello di Napoli, coll'annup stipendip di L. 1900.

Masoia Ernesto, già vice cancelliere aggiunto al tribunalo civile
e penale di Perugia, in aspettativa, è conferrpato nella stessa

aspettativa per un altro mese, a decorrere dal l° aprile 1906,
con la continuazione dell'attuale assegno.

In tutti i decreti Ministoriali e presidenziali ei in tutti gli atti
e documenti riguardanti la carriera dal sostituto segretario della
R. procura presso il tribunale di Venezia, Amici, al nome di Giu-
seppe. è sostituito quello di Enrico.

Con decreto Ministoriale del 7 aprile 1906:

Lppdolfl Nicola, vico cancelliere aggiunto al tribunale di Por<le-
none, ð nomingto vice cancelliero dell4 pretura di Oria, col-
l'attuale stipendio di L. 1500.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Deldte Paþblies

RrrrmcA n'uvrzanzwyx (la pubblicazione).
Si ð dichierato che la rendita seguente del consolidato 5 01P,

ciob: n. 1,295,893 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 75, al nome di Del Prete Carolina di Pasquale moglie di
Perciolla Rocco e Del Prote Rocco ßantolo, Gonnaro, Camilla, Giu-
liana, Maria Grazia e Marianna di Pasquale, minori e figli na-
scituri dal matrimonio del sig. Del Prete Pasquale con la signora
Vitale Carmina, eredi indivisi, domiciliati in Frattamaggiore (Na-
poli), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentre-
chð doveva invece intestarsi a Del Prete Carolina di Pasqualo
moglie di Paciella Rocco e Del Prete Rocco, Alessandro, Gennaro,
Camilla, Giuliana, Maria-Grazia e Marianpa di Pasquale ecc. come

sopra), veri proprietari della rendita stessa.
4' termini dell'articolo 72 del regola;nento sul Debito pubblico,

si diffida chtunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedor4 alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Rpma, il 3 agosto 1906.
Per il direµore g¢nerale

ZULIANI.

RaTTmox o'urrESTAZIONE (ya pubblicazionel.
Si è dielgiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010, cioè:

nn. 1,209,181 e 1,209,188 d'iscrizione sai registri della Rirezione
generale per L. 750 ciascqua, al nome di Della Santa Giorgina
fu Giorgio, minore, sotto la patria potestà della madre Gerelli
Evelina, yedova di Della Santa Giorgio, domiciliata in Pisa; yin-
colate d'usufrutto vitalizio a favoro di Menlehotti Enrichetta fu

Francesco, vedova di Della Santa Tito, furpno egel intestate per
errore occorso nelle indjeaziggi date dai ricþiedpati all' Ammini-
strazionp del Debijp pubblico, mentregh) dovevano invece inte-
starsi a Della Santa Maria Giorgina fu Giorgio, ecc. (come so-

pra), vera proprietaria delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del regolamqnto sul Debito pubb}ico,

si difBda chiunque possa avervi interpose che, trascorse gn ;nese
dalla prima pubblicazionq di questo avviso, ove non sieno stata
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 3 agosto 1906.
Per il direttore generale

ZULIANI.

Rwrrmoa n'mTESTAZIONE (ga ptebblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010,

eioë : n. 1,369,770 per L. 150 al nome di De Cesero Filomena fu
Valentino, moglie di Bartolatto Ignazio, domiciliata in Belluno

(libera) e n. 1,376,254 per L. 150 al nome di De Cesaro Filomena fu
Valentino vedova di Nicola Angelo, domiciliata in Longarone.
(Belluno), furono così intestate per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pub-
blico, mentreehè dovevano invece intestarsi a De Cesero Filomena
fu Valentino, vedova di Nicola Angelo, domiciliata in Longarone
(Belluno), vera proprietaria delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificato opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica di dette inserizioni nel modo richiesto.

Roma, il 3 agosto 1906.

Per il direttore generale
ZULIANI.

RETrmel n'urrESTAEIONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010

cioè: n. 1,239,477, d'inscrizione sui registri della direzione generale
per L. 865, al nome di Ermoli Italo fu Pietro, minore, sotto la
patria potesta della madre Crugnola Giuseppina fu Giovanni, ve-
dova Ermoli, domiciliato in Varese, vincolato d'usufrutto vitalizio
a favore di Crugnola Giuseppina fu Giovanni, vedova Ermoli, fu
così intestat4 per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi ad Ermoli Ettore-Itale fu Pietro, minore, eaa.
(come sopra), vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 3 agosto 1906.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETTmoA n'urrESTAMONE (la pbblimimþ
Bi è dichiarato che la rendita seguente del copsolidato 5 010, cioè :

n. 1,203,180 per L. 1250, al nome di Vaona Maria di Giuseppe, vo-
dova di Gottardi Antonio, e Gottardi Agostina, nubile, Germago ed
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Enrico fu Antonio, questi due ultimi minorenni sotto la patria po-
testa della madre Vaona Maria, predetta, domiciliati in Porto Man-
tovano (Mantova) oredi indivisi di Gottardi Antonio fu Sebastiano,
fu coal intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva
invece intestarsi a Vaona Maria di Giuseppe, vedova di Gottardi

Antonio, o Gottardi Giustina, detta Agostina, nubile, Germanos
eoo. (come sopra), veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'artioolo 72 dal regolamento sul Debito pubblico•

si difSda ohiunque ppssa avervi interesse oho, trascorso un spege
dalla prima pubblicaziene di questo avviso, ovo non sieno state
notmoato opposizioni a questa Direziong generale, si procederb
alla rettifloa di detta isorizione nel modo richiesto.

.Roma, il 3 agosto 1906.
Il direttore ÿenerale

MANCIOLI.

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 agosto 1906.
Il direttore generale

MANClOLI.

Direzione Generale del Tesorp

AVVISO

Con decreto Reale del 19 luglio 1906 sono state accottate lo di-

missioni da agente di cambio accreditato presso l'Intendenza di
finanza di Firenze del signor cav. Angelo Capua.

Roma, 3 agosto 1906.

Rarrmos n'arr28TAEl0Ng (14 pgbþggggggggg),
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0;O,

oloã: n. 1.263,877 d'ineoriziono sui registri della Direzione generalo
per L. 150, al nome di Cusimano Francesca fu Vincenzo, nubile,
domiciliata a Messina, fu ooal intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito

pubblioo, mentrocha doveva invece intestarsi a Cosimano Fran-
oosoa fu Vincenzo, nubile, ecc. oome sopra, vera proprietaria della
rondita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difBda ohiunque ppesa avorvi interesso ahq, trasporso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzionogenerale, siprocederA alla
rettifloa di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 agosto 1906.

13 direttore generale
MANCIOLl.

Rstrmos n'arrBSTAZIONE (¡a pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 Og0,

oloë': n. 1,207,431, per L. 5, al nomo di Esposito Patierno Nunzio
in Luigi, minore, sotto la patria potesta della madre Rocco Car-

mola, domiciliato a Napoli, fu coal intestata per errore occorso

nelle indioazioni date dai richiedonti alPAmministrazione del De-

bito pybþlice, mpatrçohð doveya ipvece intestprsi a Patierno Nunzio
fu Luigi, oco., il resto come sopre, voro propriotario della ron-

diga stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo

si 4iinda chiunque possa avervi interosse aho, trascorso un mese

aplia prima puþblicazigno di questo avviso, ovo non siono state

notinoato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettinas di detta isorizione nel modo riolliestp.

Roma, il 3 agosto 1906.
Per il derettore generale

ZULIANI.

Direzione generale del tesoro (Divisione por¢afoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamoKto
dei dazi doganali d'importazione ð fissato per oggi 4
agosto, in lire 100.02.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispe‡tsprate generale
ciell'Insgustrga e del commaercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borse del Regno, determinata di accordo
fra il ministero d'agricoltura, industria o commercio o

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
8 agosto 1906.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza oedola degl'interessi
in corso

maturati
a tutt'oggi

5 % fordo..... 102,30 82 100,30 82 101,93 86

4 % netto.... 102,23 75 100,23 75 101,86 79

3 lj2 ¾ neg¢o 101,55 21 99,80 21 101,22 88

3 % lordo..... 73,27 36 72,07 36 72,45 07

CO¯bTCO ILSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Rrrrrrios n'INTESTAZIONic (3* pµbbiscazione).
Si ð diohiarato ohe la rendita seguento del oogsolidato 5 Og0,

ciob: n. 1,353,735 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-

neralo por L. 5 al nome di Casilli Eugenia fie Pietro nubile, do-

mioiliate in Napoli, fu coal i.ntestete per erroro occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Argministraziono del Debi‡o pub-
blioq, mentrechè doveva invoce intestarsi a Casilli Eugonia fu
Napoleone Domenico, nubile, domioiliata in Napoli, vera proprio-
taria della rendite stessa.

A termini delPart. 74 del regolamento sul Debito pubblico, si
difude chiunquo possa ayervi interesse che, trascorgo un mese

dally prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato

AVVISO DI CONCORSO

per l'ammissione di 120 alunni nella carriera di delegato di P. 3.

In esceuzione del decreto ministeriale in data 28 giugno 1906,
ð aperto un concorso per l'ammissione di 120 alunni nella e,ar-
riera dei dologati di pubblica sicurozza, giusta lo normo stabilite

.

dal testo unico dello loggi sugli ufficiali ed agenti di pubblica si-
curezza, approvato con R. decreto 21 agosto 1901, n. 409, dalla

legge 29 dicembre 1904, n. 686, e dal regolamento per gli ufBcigli
el impiegati di pubblica sicurozza, approvato con It. doereto 30

aprile 1905, n. 216.
I4e domando di ammissione al detto concorso dovranno essero

presentafe dai ooncorrenti non più tardi del giorno 31 agosto p. v.
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alla prefettura della Provincia nella quale risiedono e dovranno
avere a corredo:

l© atfo di nascita legalizzato dal presidente del tribunale, dal

quale risulti che il concorrente ha compiuto l'età di anni20 e non
oltrepassata quella di 30 al 31 agosto p. v.;

2 certificato di cittadinanza italiana;
3° certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune di abituale dimora del concorrente, di data non anteriore a

quella del presente avviso;
40 certificato di penalità di data non anteriore a quella del

presente avviso;
5° certificato medico, rilasciato da un medico militare all'uopo

richiesto dal prefetto, comprovante che l'aspirante à dotato di sana
e robusta costituzione fisica, e esente da difetti fisici ed ha statura

non inferiore a metri 1.64;
6° certificato da cui risulti che venne soddisfatto all'obbligo

della leva militare, o che venne chiesta l' iscriziöne sulle liste di
leva, qualora la classe a cui l'aspirante appartiene non sia stata

ancora chiamata;
7° diploma di licenza di liceo o di istituto tecnico, oppure il

certificato di avere compiuto con esito favorevole, in uno dei col-

legi. scuole, od accademie militari, i corsi prescritti per la pro-
mozione ad ufficiale, od a un_grado equivalentenell'esercitoonel-
l'armata.

Nella domanda, che dovrà essero scritta tutta di proprio pu-
gno, il concorrente dovrà dichiarare esplicitamente di accettare
qualsiasi residenza in caso di nomina ad alunno, e di unifor-

marsi alle norme che regoleranno la Cassa .di previdenza, in so-

stituzione della legge ora in vigore sulle pensioni, e che potrà
cessare di avere effetto per gli impiegati che d'ora innanzi sa-
ranno assunti in servizio.

Tanto la domanda quanto i documenti allegati dovranno essere
conformi alle disposizioni della legge sul bollo.
Saranno ammessi al concorso anche gli ufficiali dell'arma dei

RR. carabinieri in permanente attività di servizio che abbiano età

non superiore a 45 anni e non siano stati puniti in seguito a

deliberazione del Consiglio di disciplina.
Parimente saranno ammessi al concorso gli ufficiali delle guar-

die di citta o delle guardie municipali, purchè abbiano eta non
superiore ai 45 anni, non siano stati puniti in seguito a delibe-
razione del Consiglio di disciplina, siano di buona condotta, e

siano dotati di coltura, attitudino e capacitå sufficienti per il posto
cui aspirano.

Non potranno invece essere ammessi al concorso coloro che per
due volte non furono dichiarati idonei in precedenti concorsi per
la carriera di vico commissario o per quella di delegato.
Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito delle loro domande

per mezzo delle ripettive Prefetture. Delle domande che non per-
verranno al Ministero per mezzo delle Prefetture non sargtenuto
alcun conto.

Gli esami verseranno sulle materie contenute nel programma

riportato in fine del presente avviso.
Le prove scritte potranno cadere soltanto sulle materie indicate

ai numeri 1, 2, 3 e 5 del programma stesso.

Al complesso dei punti che ciascun concorrente conseguira a

norma del regolamento 30 aprile 1905, n. 216, nelle prove scritte

ed orali, e sempre che abbia superato con feliee esito tali prove,
la Commissione esaminatrice aggiungerà cinque punti di merito
per ogni lingna estera (inglese, tedesca e spagnuola) che il con-
corrente, oltre la francese, dimostrera di conoscere in modo da

poterla parlare e scrivere correntemente.

Alla Commissione sarå all'uopo aggiunto un professore di cia-
sonna delle lingue estere che i candidati dichiareranno di cono-

soere.

Per gli aspiranti che dichiareranno di essere pratici in tele-

grana, atenografia o fotografia, e che sostengano lodevolmente

l'esame corrispondente innanzi a persona pratica della materia,

sari dalla Commissione aggiunto un altro punto per ciascuna di

queste materie al complesso dei punti ottenuti.
Le prove scritte avranno luogo nel mese di ottobre p. v. e noi

giorni che saranno indicati con successivo avviso.
Le spese di viaggio che all'uopo dovranno sostenersi dagli aspi-

ranti saranno a loro carico esclusivo, e non si terrà pertanto conto
alcuno delle domande che fossero prosentato per ottenere com-

pensi a tale scopo.
Salve le speciali disposizioni che regolano l'ammissione nel per-

sonale di pubblica sicurezza degli ufficiali dell'arma dei reali ca-
rabinieri e degli ufficiali delle guardie di citta e muuicipali, nella
carriera dei delegati, i concorrenti vincitori saranno classificati
per ordine di punti e nominati alunni.

A parita di punti avrà la precedenza quello che avra prestato,
per maggior tempo, servizio utile a pensione in una amministra-
zione dello Stato, nell'esercito o nella marina; a parità di titoli,
quanto al servizio, avrà la precedenza il maggiore di età.
Gli alunni dovranno fare un tirocinio di sei mesi almeno, e du-

rante il periodo di tirocinio dovranno frequentare la scuola di po-
lizia scientifica, istituita in Roma presso la Direzione generale di
pubblica sicurezza, per quel tempo che sarà stabilito dal Mi-

nistero.

L'alunnato é gratuito, ma potra essere accordata una indennità
mensile, non maggiore di lire cento, a quegli alunni che fossero
destinati a prestare servizio in residenza diversa dalla loro abi-

tuale dimora o da quella delle loro famiglie.
Terminato il prescritto tirocinio, gli alunni che avranno dato

prova di attitudine al servizio o di buona condotta g che avranno
frequentato con profitto il corso di polizia scientifica saranno no-

minati delegati di 3a classo con l'annuo stipendio di lire due-
mila, secondo la graduatoria di ammissione ed a misura dei posti
che si renderanno vacanti.

Roma, 29 giugno 1906.

Il direttore generale della pubblica sicurezza.
4 LEONARDI.

(Pel programma vedi Gazzetta ufficiale del 14 lugho, n.164).

MINISTERO

DELI A ISTRUZIONE PUBBLICA

R. Conservatorio di Santa Chiara in San Miniato
CONCORSO a posti semigratuiti nel R. Collegio femminile di

ßanta Chiara in San Miniato, provincia di Firenze.
E aperto il concorso a cinque posti somigratuiti nel R. Collegio

femminile di Santa Chiara in San Miniato per il prossimo anno
scolastico 1906-907.

N. 3 di questi posti, a parità di meriti, verranno conferiti alle
native del comune di San Mmiato.
N. 1 a giovanette delle Provincie italiane non facenti parte po-

liticamente del Regno.
N. 1 a giovanette appartenenti a famiglie delle Provincie meri--

dionali.

Le concorrenti dovranno presentare al presidente della Com-
missione amministrativa nell'Istituto, entro il 30 agosto prossimo,
regolare domanda in carta da bollo da L. 0.60 corredata dei se-
guenti documenti:

a) fede di nascita dalla quale risulti un'età non inferiore
ai 6 anni, né superiore ai 13, salvo il caso che le concorrenti pro-
vengano da istituti consimili e che da questi sieno date ottimo
informazioni;

b) attestato di vaccinazione o di sofferto vaiolo naturale;
c) attestato medico di sana costituzione.

I posti semigratuiti sono concessi dal Ministero della pubblica
istruzione per speciale proposta della Commissione amministra-
trice alle fanciulle di civil condizione, avuto riguardo alle parti-
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solari benemerenze dei loro genitori ed alle condizioni ristrette di
loro fortana.
La retta annua per detti posti è di L. 200. Nella retta non sono

comprese lo speso di imbianoatura, stiratura, importare di libri ed
articoli necessari allo studia; oggetti di vestiario, di corredo e re-

apettivo mantenimento; lo quali spese tutte sono a carico delle
famiglie. Qualora pero le famiglie si obblighino a_ pagare oltre
alla retta L. 160 per l'educande ascritte allo classi elementari,
180 per quelle del corso complementare e 200 per quelle del nor-
male, tutte le spese saranno a carico del conservatorio, eccetto
quello di primo corredo.
La retta e lo spese dovranno essere pagate in rate trimestrali

anticipate.
Il primo corredo dollo educande resta a carico della famiglia e

volendo Tiene fornito dall'istituto mediante il pagamento per una
sola volta di L. 300.
I mobili, biancheria da letto e da camera e da tavola vengono

forniti completamente dall'istituto medianto la tassa annua di
L. 25 pagabili all'entrare delle educande.
11 posto verra goduto per tanti anni quanti no saranno stret-

tamente necessari a compiere il corso regolare di studi, purohè non
si c.ltropassi il 18 anno di eth.

Qualgra, prima del termine degli studi, chi & in possesso del posto
somigrKtuito intenda lasciare l'istituto, la famiglia dovrà darne
annunzio por iscritto alla Commissione amministrativa non più
tardi del 31 maggio di aiasoon anno. In caso diverso rimano a

suo carico la retta ancho per l'anno seguento, fatta eccezione per
oasi di forza maggiore.
Qualora al concorso bandito nei termini sopraindicati non si

siono presentato fanolulle appartenenti alle provincie suddette ed
al comune di San Miniato, il posto potra essere conferito, per un
solo anno, a fanciulle appartenenti ad altre provincie.

San Miniato, 16 giugno 1906.

Il presidente
ITALO CANTINI.

AVVISO DI CONCORßO a tre posti gratuiti di studio nel
R. istituto dei sordo-muti in Oneglia.

Sono vacanti in questo Istituto tre posti gratuiti per sordostuti,
di namina del Ministero della pubblica istruzione.
I concorrenti a detti posti devono presentare alla Direzione del

II. istituto del sordo-muti in Oneglia, non più tardi del 31 agosto
prossimo, i sotto descritti documenti.

I Domanda del padre o di chi per esso, colla dichiarazione
dell'obbligo di ritirare il Aglio dall'istituto ad istruzione com-
pinta, o quando por motivi previsti dal regolamento, ne venisse
anzi tempo dimesso.

2" Certineato di naseita da cui risulti che il sordo muto sia
in oth maggiore ai sotto anni o non no abbia più di dodici

3° Certificato medico (vistato dal sindaco) che dichiari:
a) la sordità del ragazzo;
b) la sana costituzione Asica;
c) la subita vaccinazione od il sofferto vainolo naturale;
d) l'attitudine a ricevere l'istruzione.

4° Certificato di poverta e stato di sua famiglia.
Oneglia. 24 luglio 1906.

Il presidente
Avv. GATTI.

Il segretario
CARLO BERALDI.

i

giarte non R¶¶ciale
DI.A.R,IO ESTEl%Q

I circoli governativi russi sono seriamente impressio-
nati dagli ultimi avvenimentt di Sveaborg, Helsingfors
e Kronstadt, mentre la popolazione si mostra quasi In-
differente o quanto meno preparata a ciò che e avve-

nuto e al peggio che si aspetta.
Il Governo provvede intanto con grandi rinforzi di

truppe nei luoghi più minacciati e con la più severa

reazione. È stato dato ordine che dei ribelli arrestati,
una Corte marziale improvvisata sul luogo, faccia som,
maria e pronta gitistizia con l'immediata esecuzione dei

capi; ed il telegrafo già ci informa che le fucilazioni
sono incominciate e sette marinai ribelli furono giusti-
ziati.
Dalle notizie che si hanno si può ritenere che il nu-

mero dei ribelli non era superiore a cinquemila; essi
però non erano concordi perchò non previamente or-"
ganizzati, cosicche una delle isolette insorte passò alle
truppe rimaste fedeli. Il moto insurrezionale sembra ora
del tutto soffocato quantunque qualche giornale pre-
tenda che a Kronstadt si combatta tuttora.
Il Daily Telegraph, che reca i più copiosi partico-

lari degli avvenimenti russi, conchiude le sue informa-
zioni con queste parole :
« La carneficina degli ultimi due giorni nelle stazioni

navali del mar Baltico ha intensificato l'agitazione con-
tro l'attuale regime, senza che il Governo abbia saputo
prendere misure energiche. Però nulla indica che la ri-
volta segua un piano preparato. La resa di Sveaborg
ha mostrato la mancanza di coesione nelle forze rivo-
luzionarie ».

Gli ultimi dispacci dicono che a Pietroburgo è scop-
piato lo sciopero generale politico, che se non ha in se
stesso le apparenze di una rivolta sanguinosa prepara
certo dolorose giornate alla capitale russa, e forse a ben
più vasta plaga, ove si propagasse nelle altre principali
città dell'iinpero.
Sul proposito un dispaccio da Pietroburgo, in data di

ieri, dice:
« I Comitati rivoluzionari ed il Consiglio dei delegati

degli operai avendo proclamato lo sciopero generale po-
litico, sembra che sia intervenuto un accordo fra i vari
gruppi operai. Lo sciopero ð già cominciato sopra una
parte delle linee tranviarie di Pietrohurgo, sui battelli-
mosca della Neva ed in parecchie officine metallurgiche.

< Agenti di polizia e truppo sono concentrato nei
punti dove si è manifestato lo sciopero. Gli operai si man-
tengono calmi ».

Il Correspondenz Bureau ha da Sofia : « Il movimento
antiollenico si accoutua nella provincia. La popolazione
greca si prepar a alla resistenza collo armi.
L'agente diplomatico greco ha presentato oggi al Go-

verno bulgaro protosto contro il movimento anti-el-
lenico ».
Questo o molti altri telegrammi consimili dimostrano

come l'agitazione antiellenica in Bulgaria, lungi dallo
spegnersi, continui più che mai. Da Sofia telegrafano :

« Domenica fu tenuto un grande comizio anti-greco.
Il Governo è deciso di ricorrere alle misure più se-

vere nel caso di disordini. Il ministro dolla guerra
miso a disposizione dolla polizia la truppa con l'ordine
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di far fuoco se fosse necessario. Intanto il movimento
anti-greco va allargandosi ».
In occasione dell'anniversario dello scoppio della ri-

voluzione macedone, in parecchie città bulgare si ten-
nero comizi antigraci, i quali, grazie ai provvedimenti
della polizia, scorsero senza disordini : solo a Peschira
furono prese d'assalto la scuola e la chiesa greca. Si
fanno grandi preparativi per il Comizio antigreco che
si terrà domani a Sofia. Si attende a Sofia l'arrivo fra
giorni di una deputazione di nazionalisti rumeni, che
vogliono esprimere le loro simpatie ai bulgari per la
agitaziono antigreca.

La Morning Post ha da Washington :

< Il ministro degli Stati Uniti a Madrid annuncia al
diinartimento di Stato che a termine dell'accordo col
Governo spagnolo le merci americane, quali le mac-

chine da scrivere, lo macchine agricole, ecc., godono
il vantaggio di condizioni specialmente favorevoli alla
loro entrata in Spagna.

« Gli Stati Uniti accordano alla Spagna riduzioni
corrispondeÊti ».

Telegrafano da Francoforte :

« Re Oscar di Svezia, che si trova ai bagni di Mar-
prand, ricevette una deputazione di ebrei tedesclii che
gli presentarono un memoriale ai capi di Stato contro
i massacri di israeliti in Russia. Il Re rispose deplo-
rando i pogrom, ma soggiunge che, nella sua posizione
non poteva iniziare un'azione contro questi occidî, senza
attirare nel suo paese gravi seisgure. La Svezia deve
tener conto della sua posizione di fronte alla Russia e

quindi ossere molto cauta. Il Ro trasmetterà il memo-
riale al suo Governo che deciderà in proposito. Chiuse
esprimendo la speranza che non si ripeteranno i mas-
sacri ».

guato sussidio alla ricostruzione delle gallerie dell'arte decorativa
distrutte dall'incendio, associandosi al pensiero della Presidenza

del Comitato dell'Esposizione di procedere colla massuna energia
alla ricostruzione delle distrutte gallerie per l'interesse ed il de-

coro della grande impresa.
Si ritiene che le nuove costruzioni potranno essero pronte por

la fine del corrente mese.
A meglio tranquillizzare il pubblico e a non fermare lo sviluppo

dell'Esposizione, ieri, alle ore 16 il recinto del Parco all'Esposi-
zione è stato riaperto al pubblico.
Moltissimi visitatori vi si sono recati per vedere il luogo del-

l'incendio. Lo spettacolo ð veramente rattristante. L'ampia super-
ficie ove sorgeva la galleria delle arti decorative ð ora un campo

di rottami. Nulla è rimasto intatto. Il recinto è circondato da sol-

dati; potenti pompe a vapore continuavano a dirigere getti di

acqua sulle macerie.

L'affluenza del pubblico continuó fino a sera

Le autorità hanno aperto un'inchiesta per accertare le causo del

disastro.

Il presidente del Comitato esecûtivo dell'Esposizione, on. sena-

tore Mangili, telegrafð a S. M. il Re, informandolo del disastro e

dicendo ritenere suo dovere d'informarne chi mostrò tan o bene-

volo interessamento per l'Esposizione.
L'on. senatore Mangili telegrafð pure la notizia al signor Giu-

seppe Szentorenyi, segretario di Stato al Ministero del commercio

ungherese.
La notizia del gravissima disastro ha destato dovunque una

vera costernazione.

Da Parigi telegrafasi che il commissario generale per la Fran-

cia alla Esposizione di Milano in assenza del ministro del cam-

mercio Dumergue ha inviato 11 seguente dispaccio al ministro

del commercio d'Italia on. Cocco-Ortu:

« Colpiti dolorosamente per la notizia del disastro, sebbene quo-
sta non abbia danneggiato le sozioni francesi dell'Esposizione, noi
ci consideriamo ugualmente colpiti e vi inviamo l'espressione del

nostro profondo dolore e della nostra simpatia ».

lWOTIZIE VA¯ELIE

L'incendio all'Esposizione di Milano
Le LL. AA. RR. il duca e la duchessa d'Aosta,

L'impressione a Milano per l'incendio alla Mostra è stata vi-

vissima nella cittadinanza, la quale però nutre piena fiducia che

l'Esposizione non avrà a risentirne conseguenze.
Fra gli oggetti perduti vi sono le collezioni artisticho Moretti

della fabbrica del Duomo, il modello del monumento a Vittorio

Emannole II a Roma e mobili antichi, porcollane e merletti.

Riesco difficile precisara l'entità dei dannL che secondo i diversi
giornah vanno da 5 a 10 e persino a 15 milioni di lire.

Non tutti gli oggetti perduti erano assicurati.
Le flamme raggiunsero altezze notevoli, giungendo ad abbruciare

la bandiera della torre Stiegler, la quale perb à salva.

Appena avuta notizia dell'incendio, S. E. il ministro dei lavori pub-
blici, on. Gianturco, prima di partire pel Sempione, si recò al Parco,
vi si trattenne el espresse ai membri del Comitato il profondo
doloro pel grave accidente.
La Giunta esecutiva del Comitato dell'Esposizione si riuni ieri

con l'mtervento del sindaco di Milano.

I)elibero di ricostruire immediatamente la galleria dell'arte de-

carativa, confidando nella cooperazione degli espositori tutti.
La Gianta convochera per domani in seduta plenaria il Comi-

tato dell'Esposizione.
La Giunta comunale presieduta dal sindaco on. eenatore Ponti,

dopo uno scambio d'idee colla Presidenza del Comitato dell'Espo-
sizione, si riuni Jeri e deliberò d'urgenza di concorrere con un ado-

giunti iersera da Napoli, alle 20.5, ripartirono per To-

rino alle 20.40.

Ad un I>atriota. -- Il 26 corrente, a Modigliana. sua
borgata natale, sarà inaugurato un monumento a Dm Giovanni

Verità, il sacerdote modesto e géneroso che salvò nel 1849 la vita

a Garibaldt, inseguito dagli austriaci.
Verrà pubblicato quanto prima il programma dei festeggia-

menti, che riosoiranno senza dubbio degna apoteasi del forte pa-
triota romagnolo.
Servizio telef'onico. -- Da stamano sono interrotte le

comunicazioni telefoniche fra Torino e Parigi.
Necrologio. - Nella sua villa di Ghiffa, sul Lago Mag-

giore, é morto ieri l'avv. Carlo Canetta, deputato al Parlamento

nazionalo per il 2° collegio di Milano.
Godeva larga stima e simpatie nel mondo forense milanese e

nella cittadinanza, malgrado le acri passioni di parte.
Venne eletto a rappresentanto del 2° collegio della capitale

i lombarda al principio della corrente legislatura e alla Camera

diede saggio del colto suo ingegno e della caratteristica sua com-

battivita.

Congresso de11e cattedre ambulanti di
agricoltura. - L'Associazione italiana deRe cattedte di

agricoltura si riunirà a Congresso in Milano dal 21 al 21settom-
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bro p. p. v. A giorni sarå pubblicato il preciso programma.
Intanto l'uincio di presidenza di detta Associazione ha rinno-

vato lo premure per la sollecita presentazione del disegno di legge
relativo all'assetto giutidico dell'insegnamento agrario ambulante
in Italia, ricevondo dall'on. sottosegretario per l'agricoltura le più
favorevoli asssicurazioni.
14e11e riviste. - Il numero 7 della Rivista verde, l'in-

terossante pubblicazione che ha per programma la popolarizza-
ziono dell'Istituto internazionale d'agricoltura contiene il testo
della reláziono Chimirri della Commissiono Reale per il palazzo
dello Istituto internazionalo d'agricoltura in Roma, a villa Um-
borto 1.
, Un importanto intervista doPdirettoro Carlo Monticelli col conto
Ranuzzi sull'agometito del palazzo o dello polomiche ella stam-
pa; e alguno incisioni rappresentanti il prospetto e la planta del-
l'edificio rendono assieme ad altri scritti intaressante e completo
il ilumore della pregiata rivista.
1Warina snilitare. - La R. nave Governolo, già sta-

zionaria nel Benadir à partita da Aden por Massana onde rithpá.
triaro.
**g Il bapitano di fregata Jacobucci, comandante la R. nave

Utabria telegrafa da Kingston ohe la nave stessa ha completato
il suo carico ed à pronta a riprendere .il mare in condizioni nor-
mali, senta bisogno di alcuna riparazione.
g*g L'itinerario della R. nave Dogali in crociera oceanica è il

sognente:
Mazatlan - San Diego - San Francisco (dieci giorni di fermata)
- Portland - Vittoria - Vancouver - Tacoma - Astoria - San
Francisco (10 giorni di fermata) - Los Angelos - Magdalena -
Acapulco - La Union - Amapala - Panta Arenas - Costarica -
Panama (ultima decado di novembre).
Marina mercantile. - 11 Konig Albert, del N. LI.,

è pa'rtito da Gooova per New-York. Da Las Palmas ha trankitato
por il Flata il Savoia, della Veloce.
Proveniento da Napoli, Palermo o Gonova, ð giunto a New-

York, il postale Luisiana, del Lloyd Italiano.
Proveniente da Genova e Napoli, è giunto 11 piroseafo espresso

Konigin Luise, del N. Ll.
Proveniente da Port Limon, 6 partito venerdi da Colon per Cu-

raçao, ,La Guayra, Teneriffa, Barcellona e Genova il piroscafo
Centro America, della Società La Veloce.
Il Mendosa r:el Lloyd Italiano ha transitato da Barcellona per

11 Plata. Il Cordova, della stessa Socioth ha proseguito da Rio
Janeiro per Genova. Da Marsiglia è partita per Barcellona il
Washington, della Veloce.

ESTE ll O.
I telefoni ne1PAfrica mer,I<11onale. - Il Jear-

nal Tèlègraphique informa che 11 Governo .di Natal ha aperto al-
l'esercizio la lmea telefonica fra Duroan e Newcastle, la quale ha
una lunghona di 380 km.
Lo comunicazioni sono per telefonia e telegrafia simultanee e

funzionano egregiamente. Si spera che fra breve questa lineavorrà ,
allacciata con quelle del Transwaal.
La tariffa per una conversazione di 3 minuti fra Eurban e Pe-

termaritzburg, Ladysmith, Dundee e Newcastle e, rispettivamente
di L. 1.55, 3.10, 3.75 e 4.03.
I telefoni in Austra1Ia. - L'Amministrazione dei

telefoni della Federazione australiana ha incominciato la posa di
una linea telefonica con filo di rame di 4 mill. fra Melbourno e

Sydney (800 km.). Otto stazioni intermediarie devono essere inter-
oalate in questa comunicazione.
La tariffa per una conversazione di 3 minuti fra le stazioni

estreme ò tìssata in L. 7.50.

Esposizione inter•nazionale n Tolcio nel
1907. - L'Esposir.ione internazionale di Tokio sarà aperta dal
20 Inarzo al 20 giugno o possibilmente, al 20 settembre 1901, ei
occuperà circa la metà dell'area che ebbe quella di Osaca nel 1903.
Notlamo che l' Esposizione in parola non deve confonderei colla
pin grande mostra che sarà tenuta a Tokio verso il 1910 o 1911.

TELEGFELAMMI

(Agenssia Stefhni)

BELGRADO, 3. - ßoupstina. - Dopo tre giorni di discussiono
si approva, con 84 voti contro 82, la legge che autorizza il Go-
verno a concludere trattati di commercio provvisori.
PARIGI, 3. - Il Temps ha da Pietroburgo:
I rivoluzionari di Pietroburgo, demoralizzati dalla disfatta sublta

dalle truppe rivoltose che avevano occupato i forti di Sveaborg o

di Cronstadt stanno tranquilli, ma rimangono nascosti in mezzo

all'esercito.
Lo scacco è dovuto alla mancanza di coordinaziono nel movi-

mento d'insurrezione.
I negoziati per la costituzione del gabinetto sono stazionari. Lo

trattative coi liberali inoderati mostrano un'indecisione reciproca.
PIETROBURGO, 3. - Il capo della Guardia rossa di Helsing-

fors Cock, ð stato arrestato.

VARSAVIA, S. - Gli artiglieri del campo detto di Rembottoff
presso Varsavia si sono ribellati.
La fanteria ed i cosacchi sono stati inviati por reprimere il

movimento.
PIETROBURGO, 3. - 11 sequestro dei giornali progressisti con-

tinua tutti i giorni.
I giornali pero si vendono clandestinamente, oludondo la vigi-

lanza della polizia.
Oggi il Recht ed il XX Secolo sono stati soquestrati; il Ro

venstic che sostituiva lo Strana, soppresso, 6 etato soppresso alla
sua volta..
Numerosi arresti sono stati operati a Pietroburgo.
REVAI., 3 (ore 3,10 ant.). - I marinai rimasti fodeli dell'equi-

paggio dell'inetoeiatore Pamjat-Azotoa giunto nella rada di Reval,
av.endo avuto 11 sopravvento sogli ammutinati, hanno chicato che
si inviasse della fanteria in loro aiuto ed hanno poi consegnato
gli ammutinati, in numero di 150, alle autorità.
I ribelli sono stati sbarcati e imprigionati: tutto l'equipaggio

dell'incrociatore à stato disarmato.

A bordo della nave si trovavano tro utliciali, che erano stati
fatti prigionieri dagli ammutinati.
È stato arrestato un agitatore.
HELSINGPORS, 3. -- Duranto l'ammutinamento avvenuto ieri

nella caserma di Nyoland vi furono sette morti e sette feriti.

SAMARA, 3. - Stasera è stata lanciata una bomba contro il

governatore che à ridiasto motto sul colpo aver.dogli l'esplosione
distaccata la testa dal busto.

PIETROBURGO, 3. - Corro voce che un fuoco di fucileria si

sia udito ieri a Sveaborg fra le 4 e le 5 del mattino. I rmforzi di
fanteria inviati per costruire pontoni da isola ad isola avrebbero
fatto fuoco per scacciare i rivoltosi o vi sarebbero riusciti. A mez-

zogiorno la bandiera del Governo è stata issata in segno di capi.
tolazione di tutta la fortezza.
Le perdite avvenute durante i conflitti a Sveaborg sono gran<ti

ma la cifra di 500 fra morti e feriti è cortamente esagerata. Le
mogli degli ufficiali diedero prova di instancabile abnegazione ou-
rando i feriti rivoltosi che erano sprovvisti di medicazione e di

ogni z assistenza. 2000 uomini di rinforzo sono arrivati ad Hel-

singfors.
LONDRA, 3. - (U/jiciale). Il Re Edoardo incontrerà l'Imperatoro

Guglielmo il 15 corrente al castello di Friedrichshof.
REVAL: 3. -- L'inoreciatore Paniat-Azotoa è giunto ieri. Si è

impegnata una battaglia fra i rivoltosi e le truppe rimaste fedeli.
Uno studente ed otto marinai sono stati sbarcati ed arrestati.

Gli ufficiali liberati hanno fatto rapporto alle autorità sui disor-
dini avvenuti.
223 marinai e 4 agitatori sono stati arrestati.
HELSINGFORS, 3. - Parecchie centinaia di giovani della cittå,

allo scopo dì sventare i piani dello sciopero proclantato dalla
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Guardia rossa si sono organizzati•fa un corpo chiamato la Guar-dia bianca, sotto gli ordini della polizia.Un vivo scambio di fucilate 6 avvenuto ieri tutta la giornatafra i bianchi e i rossi, per impadronirsi dei tramways. Le truppe
sopraggiunte fecero battere in ritirata i rossi. La città è oggi re-lativamente calma. ma la Guardia rossa continua a diffondere
l'agitasi.One fra gli operai. Il partito eqcialista democratico ha di-
chia*ato di non aver nulla di comune con la Guardia rossa.
Tre navi da guerra e gli incroeistori portamine sono qui an-

oorati.
PIETROBURGO, 3. - Malgrado i dubbi che lo sciopero gene-

rale possa essere realizzato, esso coglincerà probabilplento a mes-
sanotte, in occasione del trasporto della salma del deputato lier-
zenstein dalla stazione di Finlandia a quella Nicola.
La popolazione è occitata in seguito all'esecuzione militare di

parecchi ammutinati di Cronetadt.
Si.spera, mediante il concorso delle truppe, di assicurare le co-

municazioni sulle principali linee ferroviarie.
REVAL. 3. - La torpediniera 106, che aveva rifiutato di se-

guire il Pamjat-Azowa, si è allontanata dal porto.
Gli equipaggi delle altre navi sono sbarcati ed hanno cercato

un rifugio nelle foreste; quello dell'inerociatore Airek ha fatto
incagliare la nave nella sabbia; quello del Pospehni ha spento i
tuochi alla nave.

PIETROBURGO, 4. - Lo sciopero ð cominciato. Gli operai delle
fabbriche del quartiere di Vibarg scioperano dal pomeriggio di
ieri. Il persanale dei tram e .dei battelli, che fanno servizio sul
fiume si è posto pure in isciopero.
Forti contingenti di truppe custodiscono le stazioni.
Fmora non si è verificato alcun conflitto.
LONDRA, 4, - Camera dei Comuni. - Si discute lungamente
il bill circa i rapporti fra i padroni e gli operai.
Si respinge, cm 172 voti contro 122, un emendamento Dilke,

appoggiato dal gruppo del lavoro e respinto dal Governo.
Sorgono incidenti perchè l'Opposizione iímprovera al primo mi-

nistro, S. H. Campbell-Bannermann, di far proseguire la discus-
sione dopo undici ore di seduta. L'opposizione lascia l'aula.
La Camera siede quindi in Comitato ed approva definitivamente
il bilancio.
HELSHINGFORS, 4. - Gli effetti del combattimento sono visi-

bili a Sveaborg. I tetti sono rovinati, i muri spaccati e le finestre
spezzate. La casa del governatore è inabitabile. Nella piccola fra-
zione che occupavano i lealisti nessuna casa ð rimasta intatta.
I danni alle caserme e alle chiese sono gravissimi.
Attualmente Helahinfors sembra un campo di battaglia: can-

nopi a tiro rapido sono posti in diverse parti della città.
E impossibile calcolare esattamente il numero delle vittime. Si

parla di 600 morti e di 1000 scomparsi. Settantacinque guardie
rosse e due ufficiali sono stati arrestati.
In seguito all'ammutinamento del Bogatyr, 200 marinai sono

stati arrestati.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del CoHegio Romano

del 3 agosto 1906

11 barometro à ridotto allo zero ....... -

L'altezza della stazione à di metri ..... 50.60.
Barometro a mezzodi ....... 758.50.
Umidith relativa a mezzodi ... 39.

Vento a mezzodl... .......... S.

Stato del cielo a mezzodi .... serono

massimo 33 7.
Termometro centigrado

minimo 20.5.

Pioggia in 24 ore

3 agosto 1906.

In Europa: pressione massima di 765 sul Portogallo, minima
di 747 al nord-ovest dell'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso fino a 3 mm. al nord •

temperatura aumentata al nord, poco variata altrove.
Barometro: quasi livellato tra 762 e 763.
Probabilità: cielo vario all'estremo nord, sereno altrove; venti

deboli del 30 e 4° quadrante.

BOLLETTIlWO REETEORICO
dell'UfEcio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 3 agosto 1906.

TEMPERATUILA
STATO STATO precedenti

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 7 ore 7

nelle 4 ore

Porto Maurizio... sereno calmo 29 8 23 2

Genova sereno calmo 31 2 23 8

Massa Ú ia a sereno calmo 32 2 22 0

Cuneo sereno - 30 2 22 6
Torino /4 coperto - 31 4 22 7
Alessandria

......

sereno - 33 5 22 4
Novara

........ .
sereno - 31 8 25 0

Domodossola
.....

coperto - 30 7 19 4

Pavia............ sereno - 35 0 19 4
Milano

..........

sereno - 35 7 22 6
Sondrio ......... sereno - 33 2 19 0

Bergamo......... sereno - 30 3 23 1

Brescia .......... sereno - 33 0 21 5

Cremona......... -
- -

--

Mantova
.........

sereno - 33 6 23 3
Verona

..........
sereno - 3-1 8 22 3

Belluno.......... sereno - 32 1 21 4
Udine ........... 3/4 coperto - 32 3 22 4
Treviso ....... .. sereno - 35 0 23 5
Venezia.......... */4 coperto calmo 31 5 26 4
Padova .......... sereno - 32 1 22 0
Rovigo .......... sereno - 34 0 28 0
Piacenza

.........
sereno - 32 1 22 1

Parma........... sereno - 33 1 22 6

Reggio Emilia.... sereno 33 0 23 5

Modena.......... sereno - 32 1 23 2
Ferrara

..........
sereno 33 1 23 2

Bologna ......... sereno - 31 6 23 5
Ravenna

.........
sereno - 30 3 2(>6

Forli
............

sereno - 32 8 10 6
Pesaro........... sereno calmo 29 9 18 9
Ancona

.... ..... */4 coperto omlmo 32 0 22 2
Urbino...

........
sereno - 29 4 22 4

Maeerata ........ sereno - 31 9 23 6
Ascoli Piceno

....
sereno - 32 0 20 5

Perugia.......... sereno - 32 4 23 0
Camerino ........ -

- -- --

Lucca
...........

sereno - 32 6 19 8
Pisa ............. sereno - 32 8 17 7
Livorno .......... sereno calmo 31 0 20 5
Firenze

..........
sereno - 34 7 20 2

Arezzo........... sereno - 34 8 20 0
Siena

............
sereno - 33 1 23 2

Grosseto ......... sereno - 33 4 19 0
Roma............ sereno - 33 7 20 5
Teramo .......... sereno - 38 8 20 0
Chieti ........... sereno - 28 0 22 0
Aquila .......... sereno - 29 2 16 6
Agnone .......... sereno - 27 7

,
17 9

Foggia.......... sereno - 31 7 21 0
Bari ........... sereno calmo 27 0 19 2
Lecce

............
sereno - 28 4 21 4

Caserta..... .... sereno - 33 2 21 4
Napoli ........... sereno calmo 31 6 24 1
Benevento........ sereno

- 32 0 16 5
Avellino ......... sereno - 29 0 11 8
Caggiano ........ sereno - 27 2 10 0
Potenza.......... soreno - 26 2 15 8
Cosenza.......... sereno - 33 2 20 0
Tiriolo........... sereno - 21 8 15 0
Reggio Calabria .. */4 coperto legg. mosso 28 5 23 8
Trapani.......... sereno calmo 27 3 22 6
Palermo ......... sorono calmo 30 6 19 0
Porto Empedocle.. sereno .

calmo 28 5 21 5
Caltanissetta

.....
sereno - 30 0 24 0

Messina.......... af, coperto calmo 31 3 23 3
Catania .......... sereno legg. mosso 30 8 22 5
Siracusa ......... sereno mosso 29 8 23 0

- Carliari ......... sereno calmo 32 0 10 0
i Sassari .......... sereno - 31 0 21 0
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